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ferllf,«ii v<̂ nmflìc*tì f>eflt. ìO la !hi*̂ a. \ ^ " ' 
Ho» ri ti^ti <̂ ofitD de{U articoli anonimi, e ri rèriptn^^no 1& Ietterò uoa 

,;tómit4t«', '.. .'.^ v^V.h v^'iV'"' -^"^ '• ' •' -•fr •̂ :- ^ ^ 
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BJARIO POLITICO 
Secondo noi, alcuni giornali» sulla 

fetla dei loro corrispond£»ntl e dei 
iéhgrarnmì ài Bacfìreet.natdfàìmòrtto 
concitati per 1̂  noii&ie del campo « 
issageruno le cona<=guenz;Q delle ul
tima Vittorio doi turchi, e consido-
rando ìs^ oaiDpagna ermai pèrduta 
iper l ruMl, credono cho 11 jMomento ^ 
6ÌR opportuno per là diplomazia di 
l « udirò là »ua]voce, di arreetarò la 
strage, e]di aprirà trattativa dìjpactì. 
^ Noi cradiBimo che questi càlcoli 
Bikno aafiolntanjente sbagliati: >«sai! 
partono ancha questa volta dal àè-

' «tdèHc & mn 'lai freddo esame àtìlJe 
«ircQstaaza. 

In altra parte del giornale noi 
«Baminìamo eotto il punto., di vista 
miUtarelo CQnBegnemo, ch&'/puÒ 
avere per ì runai la rotta di PlG^vna» 
fl non'arrìviahio cértamerite a coii-
clnsionì COBI disperate per i rudài, 
*6me fanno taluni a'j quali ;gùho U 
pareva incredibile*, pareva un con* 
irqmnso lì 8Uji|)prrfl cha l'esercito 
raaso dovMse snbira anche il più 

'IpìÓCÓlÒ «C8CC0.' 
Alieni, dalle eBeger&ŝ lonl prinaa* 

nioi continueremo a starno lontani 
-• anche dopo- 1 

Sotto il punto di vista politico 
*̂  noi m&HQo fermamente convinti, j<jhè 

«e m fu mai momento nel' qualà 
foEHO aSBclufamonto impossibile'̂  aìIÀ 
diploraasis il sostituirsi alla rugìòw 
^el!e fttmi,' certo si 'è .codesto, 'ìi(i 
oni l'orgoglio Amiflurato dei ruafli 
ha subito una mortiflcaaione cofi 
profonda» cerne quella di essere ri-
petutamenttì £iCov.fìUi dal turchi, 
tanto jn Asia che al Danubio, tahto 
più potendo disporre di fòrze pre-
ponM'anti, ;- . ̂  

Una,vittoria segnalata dalla Euà; 
eia, ecco 11 caao ohe poteva d,ara. in 
mano alla diplomazia -libandolo per 
le trattative di pafté: la sua gcòn̂ -
fltta» ci duole il dirio^ apre invece 
la protpultiva di una guerra molto 
più lunga, e più micidiale. 

Mono male sa rostaeao ancora ìi-
mìtàtà fra russi e turchi; ma il aub-
doJo contegno della Serbia, U rumo-
reggiaro della Grooia fanno riiiasBera 
i& noi Je apprensiooì éhe )a lotta si; 
débbaesteridere sopra, pn,campo'piU 
Tasto. P^^e fuor di dubbio, jChe il, 
muoverai della Sartia deatertbbè le 
auscettibilità dell'Austria, e l'iosor-
g6Te delia Greci», quelle dell' In-
gbilterra. i: -t 

Speriamo ancora ohe quei due pìc-
floii Stati, penetrandosi della granfa 
respoasabìlità cui andrebbero incon
tro, npn vorranno giocare un^ car
ta, ohe. aarebbs pericolosa per oasi a 
di danno ft tutta Europa^ . ; 

-" =. 

y^jilersidelVaperadlunflcrvitorf^aViki 
stimato, che puàparatizr.aro colla stia 
ftvveduteizainel campo politico i dan
ni iio:fferti nelle armi. Sarebbe giu* 
stificato il suo iallontana&monto nel 
solo caso ch'affli non fosae riuBcUo 
xn una comoinasione politica impor
tante, 0 che nella mente deltorCisar 
fosse nata V idea di una ovolufiìoùe 
nel trattare gli affari contraria alle 
viste del Gran Cincelliere-
(-Ma di oiò Qon abbiamo alcs^n,in-. 

.diz:ó. '-'•• 

-i--L 
Bjiw)»,.Jma—iiiHij ffa^BjgtMaagtwmiftaìWMmiflsiK^ >i:rJ.Nii gai 

* * ? • mm 
: ? 

^ ^ LOgnl r*i8pOì)fiÀ%!ÌUÌi pffflttiva v5òn1nH?ttiì liantìd accoiìèèntlto perèhètàónfl tTéUe l^reie Prèsse, è&ì qnnU 
tonno, ginechè quelle garanzie rh*', hanno fatto questo ffemplìcissimo ra- ̂ [ filava tutta TìmpOTtaWEà tattica 
secondo lo spiritò delle istituKioniV è^òtémetiio, che codesti progrtessfati, • -- - . ̂  : _r 

'ì- j n - I ' I 

• - ^ • - . 

? : -5. 
- 1 ^ . 

r k^ 

Non sappiamo qual fède mevìti la 
voce che il principe Górtoiàkoff aj) 
Ma dato le sua dimissioni dal posto 
di Gran /Cancelliere, Sarebbe un av* 
venìmento di straordinaria impor-
tan^o, esHendo il Principe uno dei 
perso'n'flgè' più olevatii à cui fanno 
cipo le fila della diplomaafaeuropea-

Ma noi crédiamo cbei,qTÌÓsta voce 
manchi di ogni fondamento, e che 
entri nel novrro^di.tutte Quella che 
sog"ljonf> riprcdur^i nel gran calda-

,tone delle fantaBie riscaldate ia mor 
menti di eealtaziono per qualcheàh 
naspettata contrarietà o per qualchp 
straordinarSo avvenimento propizio. 

So ci furono dei disastri sui campì 
Ai battagU^ il Principe Oortciakoff 
non n" è rcsfonaabile: havvi anéi 
una rflgiofltì di piA P^^ ?<> Czar di 

LL MàEEA mWHL 
i J^'^!-

AHa vf^iHa deiìf .̂̂ jèzWni di Mila
no la Perseveràhsa ecTivey&x 
. ,L'j|Vvert medito che alìbiamp messo 
in calce alia liflta phe raccomepdianiQ 
agli elettori, richiama la nostra at
tenzione su quel numero grandisaimp 
di futti Rimìglifinti fhV abbiamo vii-
sto pullulare dopo il 18 marzo n̂.elle 
elezioni così politiche, che ammmì-i 
"nìstrative/ , , \ ̂ ^ ., \ '" -• . 

hi marea monte, diremo noi purè 
col DiVt̂ /o» ma là marea della qusle 
noi temiàtóib;, non' è ^quella a cui ^al, 
indo ììDiriilo: è la marea ài una 

1 i 
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•- ' " - • - : ' • • , , . • ' , 

t! giudice isirnllore deposô ì guoì scar-
'afetfgi per ogstervarlo. | 

^ !ri f^ui/djS9'tìgn,iLMgnor giudièe 
di pace è pallido;.,. " . 
, Ma Planut oveva già ripresa là eua 

aìiituàlo flsfbrirmia. ^ ? ' 
,^ --" Non è nufl», n'flpp̂ e» proprio nuli». 
Ccl mio 6U-maco ^^ ì̂'̂ ^ ĵO» cambiar 
l'ora del pasto.,. / ^ ^ , . 

Arrivando alla p^erorfizion?, il s.ìp^aco 
foiMva la voce ed iibusisva dti suoi 
mézzi oraloriì. v ,- ..•[.-.'-

* Tornale, egli diceva, alle vostre di-' 
more slìe vostre occupazioni, ai vosjrì 
ìmùTl Non temete l La legge vi difende, 
^ii a* quèal' ora la giustizia ha inqo-
ini^eìato l'opero sua, due degli'autori 
dell'efeècraiìdo misfatto sono "ili 'nostro 
potere' e Biamo già suJJe traccia de/ ìoro 
compila». I n 

" Di tutti ì domesiiei" cbe BUDO qui 
auualmenie. disse Plorjiiit, non: vai .n ' i 
alcuno cha ebbia conosciuto Sauvreay-

-^'Infatll, rispondeva *Jl-dottore, la 
vìató degli antichi servitori sarebbe «tata 
spiacevole pel conte dì Tjómorel... ^ 

lì'dòttore fu'intPrroUo dal Bindaed 

che entrava aBcingandosi la ffopte.. ] 
: !— Tijiui quei ourioai finalmente,.se 
ne dono andati, ei disse. \\ brigadiere 
IH'ba' raffrontato che ai voleva far ijn 
brutto t ro a Pitippp Benaad •, Vopinione 
pubblica non B'inganna... ^ i' ! 

Courloìsai fermòydendóÈhesì apriva 
la palla e'BtUi'ovò di faccia ad nn uò
mo di Olii non si póWia vedere il viso, 
tanto projT-ind ani ente egli sMiicbInXya' 

— Con qual diriito ostte entrar qui? 
Chi siete vni? gli chiese <Min duteiia 
il signor Courtoia.. • ,, ' ! 
. — Sono Lecoq, rispose il ̂ nuQvo ve
nuto col p ù amabile dei sorrìsi. E ve
dendo che quei npme era ignoto a tutti, 
soggiunge;. ,'• '̂  -".••••":• r.'"V" 

jT̂  LecVq, l'agpnie dì pubblica sicu
rezza .miî nqato dalla prefettura di.poikia," 

s i lonp . . -A ••.••.-: . u .;• i ; ^ 
Questa dichiarazione aorpreae lutti gli" 

aacoltiitoii, conjprtso 11,giudice, isiri^t-
t o r e . ' ' . , . • (" ,, 

O^ni prtìCttSBore inJ'rancia,i.6bi^i|ion 
lo sa? ha Jl. Slip tÌRO di ..convenzione: 
,ohe'Cosafè, per esempio, un medico? 
È un uomo grave, vestilo di.nero, con 
cravaita bianc-i; e cosi uno che abbia 
una gran pancia ed ima gróàsa catena 
d'oro non pMò essere ch^qn banchiere. 

In virlÉi di qu* sta legge, l'.inspiegalo 
di polizia deVe aver'un* aria da'-'trajl-
tore, qualche cosa d'equìvoco in tutta 
la persóna, una cìértt di spilorcio e or 
natnenli di similoro.' 

I| f\^ Bciwicĉ  bpiiegsioèperauespd| 
riconoscere da |outa«o.nn agentedeila 
poli2ia: un uòmo "allo qon miiatacchi, 
e cappello lucido, cravatta nera e strettir. 

^otr^tiOhs chi9 avrà forià, per poco 
che 'dura, di:atto8sÌcèr'àìè iàtitnzionì 
libtìr^ali fin rielle raaici. ; ' ^ 

Quando ttttta l'arte, del governare 
è rivolta ad un unièó'ilitento,'quello 
che ìì risaltato della urne elettorali 
noh aiA'più che 1*ultima cocHegasfiz» 
di una grajade c^nipromiasione fra 
int<!r6èBV .̂iiB.bJ«i<*fci iiitlì;viaTmli; sie-
cfllè dicano', o 'per un veraq o p3r 
/'aUro.'cid cfeeifti goveriìà Vuole 
assolutamente che'dicano ^(jnRiidO le 

-^reaietenzp; se notìcedoW'alIe luaini-
gbe, 8i speziano coir arbitrio, col̂ 'aci-
pruso/ridotto » «istemà; noi non aa-
prflmmo qua! noine dare a Un GJ^ 
verao siff^lttv; nha BappiaiBb di cètt'O 
che Farebbe prggore fi a tutti, per-

•che non avrebbe tampòco'le garan
zie'che pur 'preseata anche un Go
verno aoBoluto. • •'- - I 

1 1 

r ^ i ^ K • fr I : P!? 

Invece Lecoq enlrando nel salotto di 
ValfenìIIu non aveva per certo Tasp^cto 
d'un agente di polizia. "' ^ ' 

E vero p* rò che Leeoq sembra qu ilio 
,clie f «ol sembrare, I suoi amici assìcu* 
rjoo the egU lia una tìàionomia sua 
particolare che riprende quando è 30I0 
in ca&a suâ  ip pantofole presso fai ca\ 
mino: raa queaio faVio non è provaio., 

E certo però rlib il suo eSteriorb si 
presta alfe più strane . metamòrfosi: il 
suo viso poi sa modelbrlo come fosse 
di cera : egli è riuscito a caciaiar tutto 
m se, fino lo sguardo, quello cbe Gé̂^ 
vrol suo maestro e rivaìè non riusci 
mai 0 cittv-barp. , . 

— DnnquB, diSHe il gin iice istruttore, 
S'ete voi l'agente tshe il prefetto di'pb* 
lìiìa mi nÌ»n!Ìa pi'i raso in cui fossero 
ndces.safìe'ceì'iè (lìvéstigazioni, 
, /— Io\8te830, signore, rispose LècoÉj, 
prohlìssìmo a'vostri, comandi." :̂ -'.'" f-, 

ìi signor Dòmini'non se' ^e'aspeVa 

Lecpq quei g'orno, aveva dei cape|li' 
'lisci: di unìcolor biondo indecise, divìsi 
da una rigii anisiioaraente preieììziosa.' 
Dei favoriti, dtl'rolóre dei capeIJi itv 
qijadraviino (ina faccia pallida fionfla dì 
UH grasso' :Biol8tìccio. Gii eeehi apô r-
gènti avevìino'pn cerchio •rossastro. Un 
vngeniió sori-ìso pareva>leréot!pato'8ÌiUe 

dovrebbero fbr aieps, diventano eese 
afei?83 un mfìzzo ai cai t pochi sf gio
vano per' fai* nmnietiar'a i ìoro ai:-
bitrìi, la loro violento dai biolti. ' 

Tu^o queir insieme di arti ripfò-l 
Vrtvoli oHe abbiamo visto da pHmâ  
lissÉfl nelJo elezioni politicbp, si sono 
viste ^oi cercare dovunque di insi
nuarsi anche in quelle dei Comuni 
o'delle'Provihoiè;'e se immezzì va-̂  
rìano, lo acopo è sempre il medeaimo. 
; 'Noi RbMHToò vistó ift Nspbiì' un 
ba» triste spettacolo. Non; ptìd e»-; 
"fiero dubbio per ntasnn elettore dì 
quella aittài che ràmmini&tvBzioiie 
comunale è in' mani inettitaime, ch^ 
n fallimento'èiH'òbe batte alle porta 
dèi Comuni*, e chn Solo una' maad 
vigorosa od esperta potrebtie «con-
giurRT* )\ perìcolo. Chi ìm\ ba mof 
strato di inipeBaieriraenef I mode-
rati foìtanto; al quSli pei-ò non è 
t-ìmaéto altro modo di raRnifeatara 
la lórb opinione obo quello dì hato» 
nerai dal votare. Essi sapevano^'à 
che le urne avrebbero parJaio ad 
ogni, costo un dato linguaggio^ e ohe 
ad 68̂ i non rimaneva neimiEno la 
soddisfazione di contare i loro av-
7ei*8ari; giacché "lion era dubbio che 

' queatit al=jìo6tu(,to, sarebbero sempre 
riusciti quanti era necessario che 
fjssero. ,; 

Qui non è solo sul ministro deli 
l'interno ohe ricade il peso della rer 
BponsftbiHtà, ma su n ta to il Min 1* 
stero, giacché il giorno del fa ìli mento 
.i falliti batteranno alle stie porto. 
Ora, non 6'è viato che il Mitiìsterp 
sbbia. impediti tutti quei brogli elat^ 
toral^ che. dovevano lissicurare al 
8i(n .Donato un risultato delle eW 
ziuni favorevole a m ; s'è visto anzi 
il sootrario. ' '''.''] 

In altre città Va vjstainaogiirat* 
uoa politica •eletturalo cho è in pgr-
fi-tta oppóflizìone con quella tha il 
Gcvorro aveva ";?i-guita fin nei suoi 

/rapporti colla Chiesa; e Sì aohò visti 
prefetti aiutare g}i accordi fra' pro
gressisti ó clericali,'ai quàh quei*ti 

ftUa fin fine, giocavano loro ooM 
qnando VoltfUno tlrdhnettgiarli colla 
leggo per gli abusi, CORIB quand» si 
alleavano .a .loro, cóntreddìcetidlofti e 
Hcettiando lia Joro autorità e quella 
del Governo ohe a*eveno néìle mani. 

r 

Qttt tn MiUno lo Bcopó rimane 
fltìmprflil medesimo, ma le armi mu
tano. Qui vediamo un prefetto, Cbe 
dovrebbe pare, essere un pr^fettb di' 
una monarchia oostltozionaì^^^obbar-, 
carsi 81 solò aiuto che gli rimanga, 
e favorire 1,0 candid aturedeVadioali-, 
repubblicani, ' ù :- î ^ -i ^ 
• Qui Vediattìo un prefetto cb?, per 

pr<?prfo ufflrjio, dovrebbe fare quanto 
è da lui perchè il concordo degli elet
tori sia nioHo, cercai ft invece con 
arti biasimevoli e mescbinediassot-
tig'iario, ben sapendo che i più dft4 
rebbero un ' voto che non sarebbe 
secondo il suo desiderio. K poicbà 
niente ci ha di ipiii contagioso del 
JVpflfmpio do] male, abbiamo visto 
apparire, nel aoprufp contro il quale 
abbiamo meaao \a sulVavvisp gli 
elettori, i primi segni d* trìatiasime 
abitudini, , 

h questa una marea che monta 
davvero. 

^. V 

ì ^ 
. _ . . - Zi 

1 j . 

J^iv. 

ote per la guèrra 
^ +• 

^ f c ^ ^ 

lorn ;!gh", si riUrano da! tOmirieroio con 
ÌSùa Imàtiùdi Tel dm, devofto ^vere 
per certo il tipo inotfenaivo di Lecoq.; 

li suo vestiàrio ora dozzinale àrpai*i 
dellii su.t petàomrrMngòfè è'cftlzjni 

.comunissimi, Uu cordonedi crin biondo 
come i suoi favoriti, servita'di cattv 
neila; a up. enorme, orologio; d* argentò 

suo [-annoilo: nel,parlare egli maneg* 
giava sempre.una scatola d'osso tra
sparente piepai;li pastiglie ed orna^ 
d'un rÌTyiita di donoa mollo bniua e 

:ben vesti 18; forse ii. ritratto'•délla'iua 
defunta moalfe;' . ; i . 

E atcondo che Leceq era soddisfaUo 
Ò' rilaÌèoriiento,iiighÌbtti^;Tuna"p,i30éHa 
odava al ritratto tico agtiardo'che va' 
Idva un intero póenia, •'* •"'- '̂'-'' " ' 

Dopo'iyer ben'^ilsemto Ucóq, il 
giudice isiruiiorgal̂ ^òJe^p^qUa,poi.:dis^ :̂ 

f. -^•:.pra xlVaii^g,̂ '̂̂  jl'J '̂.nto..è,.̂ vye• 

Il diarista militare della Nèùh 
Freiè Presse fa un quadro, tristia-
BiKto dell'eeercito russo "in aegUìtO 
egli,ultimi fótii d'ansi. Noi (bbiarao 
la soddisfaz-one di esserci già dimo* 
atrati d'accoTdó )n<inolte dolio sua 
confliderazionj, e particclarmento in 
quella cbe la vittoria di Oshiah 'pa
scià non'potrebbe avere importanza 

'strategica, se ton quiardo egli sappia 
•\5scrne con una regolare ed energica 
'iHsfcòziorio del nemico, e quando 
Mehemed AI] operi colla stesaa ener
gia 6ul flanco'ainiàtro'deli'esercite 

Ma ci piace riprodurre l'articolo 

delia battaglie di Plevaa: 
lì primi tentativijper conquistar 

Ple-vna fatti nel IŜ  e SOlugliodal 
^'corpo rufso del generala Ktudflnef 
andarono falliti, oom' è noto^; .,0 in 
atesfla sorte toccò alle suo riprobe di 
attacoo .d4 ruéai ,ael 21 e 22 luglio. 
Ptr andare a colpo sicuro, ilCòpaoudo 
d'esercito ruago ri.uci allcra cóntro 

^Plewna tutte le, forze disponibili 0 
î , graod îijiî l̂̂ jcolò dovette snbJr i'a-

'niniaziono di pregare «gli ' atesBo • i 
rumeni,JU ctii cooperflzioBè 'el-â  «tut» 
fino allora orgoghosainonta rifiutata 
da^rqsM, c;he,joccup8«6ro fe'dp^U 
con una divisione, pni*'poter dirjg^^ro 
su Ple-wna anche ìa, gUarnig;oyio di 
questa città. • ' 
, Avyeun9 che ì russi, il £9 p! p., 
potarono attaccar le posizioni di ©s-
m s pascià coi 17"'o-coii'll'',còrpo, 
« <'9\,c9rpo volante, .del geijBrale 
Sìiobelew, Anche, questo t*'-ntat,ivo 
di irapadronirgi (li quel punto, P^*-»-
tegicamenta B1 importante ànàò (.si
li to, ed allora il Comando in capo 
russo si deciso,a dirigere sopra p,eV-
na anche il 4*̂  corjo d'esercito.anpana 
arriviito sulla, spenda destra defDa-
nubio, tì ch'era già alato destinato 
a, seguire ̂ rS" corpo a ld i là dei Bal
cani. , 
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suegrosse labbra c^é apranosi fascia' 
vano Vétìc/e* ana dr'ppia. fila '• di denti 
giaiiognoiì. , ,; ; j ' f ';-;,, I 

m\ regio dalla siaa fiaionoipia iirnspa-
riva m m|sfMg?iO/di' tÌDti!^ezz»,'di',su' 
per4)iu?xa. a.^i soddisfazìonev. ' ,'• ! ; 

(In Ìndividtì0;4ij8iìnile agora BOI», poT 
teva easere che un cretino,Nonci maa-

f-
^• 

?pnrt«tli Uttfirtrlà rfaf tr^tilll TrtVfij» 
. ^ 

• t 
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abuo ntro, usato, ebbpHooato ìp modo.Lava-cheJr^olzo.. , . , . 
cbe non «• ve.ia la biancheriaì.me!è:L:;.l mèrognti al minuto che dopo aver 
11 tipo. :• . - . , ; .= :.- .r- .. .;^. vi rubato ber trbnl' anni sul cGl«n«e M.! 
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— Ohi è inutile, totalmenie tinutilet, 
. — Però è indiaphDByhilo che soppiato.,.i 

: — Chel Queilo rhe iV signor gìudifiè̂  ga 
•giàT ioterruppe J'sgente di' aicuffeaza,: 
lo so anch'io ( — Assassinio per'CÉÌIÙ-
mettere un furto, soaìktà;'ròtttìrà' delle 
porle, iippntiamentoìin disordine. U cìt' 
davero dtllà conleasa è trovato,.quello 
del Oolite/ no. La'RipaiJJè è "•arrestatóf 
ad ogni modo un po'di prigione se la 
merita. Gotspin niorna ubbriaco'. Ab/ 
vi sono dei gravi ioW sopra di "lui.' 
1 suoi precedenti sono orribili, non pi 
sa ove fibbia passato, la, .notte, rifiuta 
di Kspondere, non'forniace un a'i6l... è 
grave.^gpavìgsìrao, ;: ," , : ' ' : . ' ' l 

-Plantat .eaamipavii l'agente con vero 
'piacere.'^tìii'attri uditori ribn-dlssimù-
lavano là loro sorpreso. ^ r '• : 

> - C h i • dtiì^otì - y b à ^tìa^atb tutto 
j J iT 
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ciò? domardòiil-giudice istruttore. . . 
— Un po' iptti, rispose Lecoq. • 

l' •— Ma dove*? ' • ; ' ' • 
* ,—, Qlii: acri giunio da due ore, ho 
'*P?J.,-'P^^8pJl diacorao.del s'enor sin-
daco. : " 

E soddisfatto delI'tefettochVgli prò-; 
Aduoeva, Lecóq masticò una pastiglia. , , 

Come, disse il- signor Domini ip 
tono di rimprovero, non Wpevate che 
io vi flspeuav'ì , : ; 

t , . ' f ^^"^'r cispose l'agente; spero tut
tavia che n signor giudice aerala bontà 
d'ascollarini. Gli'è (:he'lò studio del 
terreno mi è indi8pensu|3ile: bisogna 
veder lutto e preparaistatutto, Oh io 
ci tengo mo)t(> a ra<!cògiiere le dicerìe 
delio gente, i'tastare, come.si dice, l'o
pinione pû bM('iJ per diffidarne. ; 

i,,.,-r iTAU ;̂-iquesm non giusiiBéa il vb* 
•.Siro riìardo, soggiunse severumenleili 
giudice* 
ì Leecq^uBrd^ cob iéììèrezia il ritrotto. 

\ ' ~ '̂̂  signor jìiudice, disse, può'in ' 
Sforno'raì àlli prefeudi-a e ved^a Co io 
conosco bene il mìo mestiere. Per far 

jb^pe up'im;hiesta.,l'>mpcri60t6,.sta-nel 
non essere conosciuti, ta polizia al-so. 

.Hip, ò.̂ mol .Vfdutp. Ora ohe si'sa eh 
,.sono mi Bidiffinno delle.bugie 0 si (a 

ranùo mille reiìcenzer 
'": — É vero,ò*sservó' PiantaV venendo 
inaoccorao dell'agfinte di ^sicurezza. 

i, " '^'1,'^."^,, Prosegui lecc^, quando. 
|mi boDby tìéltp ,clÌ6 dovevo andare in 
'jr^iJJ^oja. Ilo preso la mia "testa da "prò n 
virciole,,Giungo q^ì e tutti ve^emlomi 
dicono : . ecco un uomo curiosp ' ma 
non c^tlìyo. • Allora OOD. helgarbo^ 

,tn'intrometto, ascolto, parlo ,.e laccio 
parlare I Sf risponde a cuore apeflo alle 

' mie doKtìnde e raccolgo tutte Jeinfor 
mnzfoni che mi -iòiio necessarie. AhC 

. .. - " • . '-• " t i ' ' " . • • • • ' • 

L'ultimo tentativo^^eciaivo di con-
quiataroJa.citU di PIe;^nà'« di re
spingerà 1' esercito di Ósman pascià 
verso Sofia, che menneìV31 ^luglio, 
tu..intrapreso con tre corpi^e quiqdi 
colla metà dell' esercito rusaò. ,' ' 

Ora ai sa cbe quest'ultimo attacco 
fermind eoo una ccmplata dì&fatta 
dai russi. ,QuEst!, dopo di javer spf-
ferto enormi, jserdite. furono costretti 
a ritirarsi, nel che oati|ralmeute;per-
dettero. anche.;una grande quantità 
ài miUHs,h da guwrs. ; 

La seria di vittorie, che reeercito 
d'Osman pascià riporlo presBo P|ewna 
tìsercittìfà la auà iLflatnza iuaauzi-
tutto .sulla coudizioni morali dgllije-
aercito ottoj.aao. Anche al più baiso 
redif. 0 niMm.^ììQii àe^' tsae^.^r^Jug-

t^ ^ 

sono auiìblUssimi questi, :eari\;jibitaaii 
di'; Orcìval : > comoAgià ; parecchi aóiici 
fra-di essi 0 (ni s'invuò a cena f>er 
ques ta"se ra . ' " " ^•'' ' '•• ' •••^ .'--•'^•s'--'' -VA 
' ,11 slgriOf Domini non ap)a molto-la 

'polizia e uoo. lo nasconde. Subisce ma 
.h'̂ u accetta 'lì sub '̂''Mo,'W'Bolp'ì&rcbfe 
,9?h P̂ Q faroe.a,roeao. Eglì̂  cQudannu 
•impEBi di cui essa è sposso tiosiretta 
ad usare qualunque n̂e riconosca la 
necessità.- • : • • ••..; ' •;. , 

Ascoltando Lecoq non potevfl'tratte
nersi'dali'approvarlo e lo guaidiVa cua 
o.cchio guftai d'am 00, 

•—Posto che sapete tanto cose, d,W 
asciutto il giudice ìelrultofe, procede 
remo all' estacse. d l̂' lùijgè del., deliiio. 

,-7 ,So no ai vostri or.dini, rispose: la
conicamente l'agente di sicurezza. , 

•E meotte tutu si.alzavanOji'LeiJoq 
s'avvicinò a Piantai offrendogli r una 
pasiiglio. [ 
• ,11 giud.cedi pace credette di nontìover 
'rifiutare tale cortesia: egh ingoila una 
giuggibla ed i! volto di Locóq sì ras 
sefenòV Comò à'; tiaiU i gf^lidi attori gli 
era tiejesjijirto un pubìiiico Simoalico, 
benevole e'intellì^ente. • " 

. • ' • . - • - y ' * ' - , - • - , 

Leioq s'tìli per primo le acaìe pipalo 
le macdbie di sangue gli saUarono agli 
ocelli/ • •• :::^^; ' ,, 

— Ohi diceva egli ad ogni nuova 
Vifaèchla, ohri'digfertà;Ìli(llI • • 
' i l sindaco fu .edntenione di t'fii'bre 

^^pta sèmìbjjljà in urrag^nte dipV^iaa. 
Egli Gcedtva'che quéll'epU^lo dij^ì^fl-
passione: fô â indiris^atO: alle vitlt'ue. 
Ma;egU ^'itìgaupava, poicliè,Lecuq!Con-

b —.Dlatfl'nel ^Nonsi sporca cosi tutta 
la casa, od almeno si asciugano le mac
chie. Si preodonodalle prefeauzionì. 

! •. Continua • , - X T - I T 
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gito che roaiató « f e ì t a J r d a fe 
cacciato in fuga ogni volta che l'in-
cofttiò J n osnipo apertùl La yittoj-ìtf 
dì Osman paBcià,;̂ ,non' manc^Maanó 
àducque di aumóKlarfl !a, fidololvtef-
l'esercito, tanto nnlla sua dirVzìono, 
quanto nella propria foìriia. 

C(n una tale dopptaT'c pera «ione 
delle due ale turche unite ad una 
contemporanea offensiva di Suloiman 
pascià contro il gonerala Guiko al 
sad dei Balcani, i russi potrebbero 

flff&a oj^plara. dal ìoitnlstro , :jd^r 
rjnterno|;itirco provveda pàtifW-
nìente pé^'^ìi aLri ài cuòre M 
giovani iì)i%B& alni ani che; al trovotii), 

^^uestft cfrcomre ricorda infatti-la 
(liagQSÌssione leg';fiìlKW &̂f Bocondo cui 
anG'fòflCialte fidanzate ai suddotil 
difd&fldri dtiUapatHa non è permesflo 
di BpoBarsi con altri prima dol ri 
torno in patria dei loro sposi* Lo 
rìflpettÌYo atitorità ebbero V ordino 

v ' I 
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l\.H 

h Ji dal 

f -

- V 

andar incontro ad una dl.Quelle ca- ^l^T*?'!^^^ severamente air oaser 
tft«tro6, che sono rarameq^^reg;-, 7|Sfféi"di,nuéflU^̂ ^̂ ^̂  
btrate nella ptona doììa guerra. La4.;,:^ '̂  ' 
aerìe dì errori etrategìcì iniziata dai 
russi col piséégglf* dî  SimnjtVhn-
Sistova, lo ffparpflglUni4nto S'tìrtza% 
semnìo dolio lero (orM preponderan,-^ 
tu la direziono della guerrn sven* 
tata e aenza piano, sftrtìbbero aUoif& 
amaramente puQitJ; 
' D<il reato» li fatto ch-ì una mota 
dtìir C8(̂ rcito principale. ru3sn sul! 
una inicportaoto ,dpsfat*a non piò ri-
raanrre senza congeguenEo, rieppnre 
nrl caso, che.i turchi avessero tra-
ftf'urato a'HW3t>gaire il nemicò in fuga. 
Metà dell'eaercito russo fu disfatto 
melle ripetute Battaglie di Plewrta. 

L'S' corpo e la divisione dì Gurko. 
'Bofftìieefo al di là dei BAÌcani una 
'aconfìtta e sembrano essere già sulla 
•vìa d-ìtìa ritirata verso Tirnova, co-
•&ÌBrhò 11 solo esercito dello Czirevich ; 
(12 e.13.corpo) è ancora' intatto. 
Però l'eléifeéntó aorale dòvrebb'óà-
aere.ficoeso ftn^f^be tu queste truppe, 
poicbà dopo IKifiuttuosi'tènta^^^^ 
acctrchiàre Iluatciuk, esse dovettoro 
ritratRi v̂ r̂so la Jatìtra/Sia ei con 
Sideri, infide, che ora tutto VesorcHo 
ruBsn RÌ trova cbiuso ìi'Mlb «trotto 
acazio fià 10-ma e la J^intra, che 
le provvigioni spedite dalla Ruine-

' nia sono insuffl-iìentij e che il ter
reno di poch^ miglia quadrate dfi 
esso Cccupàto è completamente ê  
>austn» e J'bn può bastare alla auiv 
fiìstèn>adfil'e mìgSiois di cavalii: che 

fier u:m evtìritu&le ritirj.ta cltfé la 
arga corrente del Danubio, non vi 

di pronto che un solò ponte; si 
ovrà confessare, anche sanza essirfi 

pasaimìati, che la posizìtìna in cui si 
trova resercito russo è sovranamoata 

osolto V6ro3imi!o che 
lo Czà!r arrischi tutto su una carta, 

/cercando la dooUione"in una nuova 
bìtt- glia; 'ma nbh'é nèpputó fmpog 
Bibbie, se non fluccede in breve un 
rivolg'mahto in meglio, ch'̂ , in con 
aegu- îiza della sconfitta di Picwaa, 
in considerazione delle condizioni sa
nai tristi di approvvigionamento e di 
pap^aggio sul Danubio, il quirtier 
generale russo prenda Qeriamanta in 
r^flisso la questione di far ritirerà 
il grosso deireserc'to in Rum^nia, » 

In ogni caso Tesército turco ha 
ottenuto grandi ri^ultaH. La gloria 
d'aver conseguito sncrepei cosi impor
tanti è de vuta ai soldati turchi tanto 
calunniati, chf*, corco os^erv^noìroni-
cara^^nle ogiî  giorno i g-ornali rua 
scfili, marciano e si battolo scnifi 
soldo, senza calzatura e stnza uoi-
fjrn^e, e che, secondo la loro ifìea, 
è )mp08sìbile che possano resistere 
alle ben organizzate truppe ruaaa. 
D'altro lato, è V m^^Q ammalato il 
cadaverCt come i servi delia stainpii 
moscovita ai compiacciono di chii-
mar la Turchìa, che dà prv ve d'una 
forza e d'una capacità di resistere, 
«•he dt̂ vono. aver sorpresi p uttostb 
sgradevolmente gli alti circoli r'us'si, 
che 81 }aaciarpDO ecijitsr coi volen
tieri alla puerra di liberazione dei 
cristiani. Sn^^bbe t^mpo, infina, che 
]a diplomazia europea intavolasse la 
questione da qual l^to &ia da cor-
rarsi il cadavere e se non debbii 
riguardarsi come Momo a'ìnmalato 

«quello Stato che dopo vm'ticinque 
ann; interi di preparativi provoca 
volontariamente una guerra per su
bire una disfatta. L'Europa dovrebbe 
tsaèìe bianca di stare aemore testi 
mone.jutereasata di;l̂ e eruziaui delie 
cnai interna russe.> , 

Però a dimostrare la fieutìtàdeijo 
scacco auLito dai rus^l, più ch^ qua
lunque art.rolo di giorn^let, valga 

... iVuqucnza doU^ukase impenale, ch^ 
richiama setto le armi circa 200,000 

^ nomini della riserva. 
\ , 

n I ' 

C.ò risponde nello ataaso tempo a 
coloro, ì quali vanno BOgnaodo, nella 
prfBenti caodizionl, la poasib.Iità dì 
trattativa di paco. 

—Mandalo daBucarest in data del 
1% al Timesv ' ' 

^ e 

-^ La notte scorda sì ebbe un pa
nico a Simnitzà ohe sì, estese ben 
presto a Bucarest- j^a causa, ne fu 
l'arrivo di alcuni .'ctìaaoclii a, Sisto-
Ta, dopo la battaglia di Piovna 
e la':voce che i turchi U ins^guisf-
BH'o con foriEa j&o§8iderevoli. La pò* 
polazione spavéWiata di S.atova :ai 
riversò in m&a4tt a Siwniua. seguita 
dî i cosacchi the pura fuggivano. 

' d Sulla fttrada incentrarono un 
convoglio di trasporto russo ià 

coijflnttori pure, presi da! paniéo, 
«hb^ndonarono i carri, (n(rgyado m 
tutti i sensi* 

R'portiamo: iqaesto articolo 
Corriere delia sera di ^Milano: 

I giornali hanno riferito il giuài-
zìo di Midhit pascià, ora richiamato 
& Cotìtautinopoii, inturuo alta, con* 
danna dall' Idlamismc, pronunciata 
dallo Czar, M'.dliat pascià crede que
sta condanna ma g ande ingiustizia 
ed uà grELva err,ore polìtico. 
- Noi non sappiamo provedere le 
conseguenze politlcliO di questa sfila 
lanciata dallo Czar Jilla fede di Mao-
m-*tto. Certo essa *non fa'prudente, 
e se la bandiera del Profeta^venitìse 
mai dispifgEtta, gli avvenimenti .po
trebbero dimostrarlo. 

- Lo Czar mira isvidant^raentea con-
ciliarsi le simpatìe cristiane, par 
scopi esainzialmente poUt ci, A que
sto intento egU indiaae guerre all 'I-

I slam e lo condannò, corno ft̂ de re-
' liglosa, come dattnnafilojofioa,come 

governo^ 
Sa già per la persona dal giudi

cante il giudizio non ci foìisa so-
spatto, questo divarrebbiS agli occhi 
nostri tale, par quel carattara di in-
tolleranza onda è rivastito aohe non 
è p^ù con^entto ai tempi nostri. 

Il punto di veduta odierno dev* ès
sere la giustizia storica, e la filoso-
fla reVgu)^a, non gtà l'infoUeranzi 
é la condanna a priori QA assoluta 
di cui erario fi prodighe lo taolo* 
gie e Iti teocrazie dei t^mpi passata 

0/a, noi crediamo che in O^el* 
dtinte, 1' opinione illuminata dai pen-
satorl e dei fi!osofi nou sia tanto 
contraria air Islamismo, come dot
trina reli?ìofia, quanta lo è, pressa 
i! voìgàre; Ci basttìrebbe cftare gli 
scritti recentissimi dî  Charles Mia-
mes, di Bj&wdl, di Raville, flloiofi 
ed orientalisti in- îgni m appoggio di 
quanto ifi'jrmiamo, . 

, Sol certo non vorremo disputare 
qui, aerislaniisrEO sia una religione 
conciliàbile col progressoXa stona ad-
dimpstra che riilamismo e il prt gres-
BO aono camminati d' accordo par lo 
spazio di b'm di et sacoli; e scrittori 
illustri come Lamartine, Daruy, Mi-
smer, ed altri, hinno riconosciuto 
apertamente quanto debbi la civiltà 
modsrna allo dottnue di M^omatto. 

SJ non che da oltre due secoli le 
popolazioni europee cha profdàaaao 
l'Islamismo sono rimaste atarJona'-ia, 
mentre attorno ad esse, in 0,icidente 
e at Nord, la ciiiltà progredivi coi 
papsi accelerati. 

Bjn à Vero che risUmismo sem
bra la f̂ de pih acconcia a iniziare 
la civiltà in raizzo a popolazioaì 
barbare; e in realtà'esso ai propaga 
continuamente sui continenti atermi-
nati d'Africa o d'Asia- Gli ateaai 
francesi m Algeria, gi'inglesi in In
dia, ben Inngi dal combattere la dif
fusione dall' idlaoiisino, se ne giovjtno 
poiché esso ai so^titu sce sempre a 
dottrina religiose barbaro nella forma 
e nella sostanza, e favorisca e rendo 
meno d fflciìe 1' opara di civiltà di 
quei due governi. 

Ma in Europa, in presenza dì una 
civiltà progredita, P hhnaismo so li
bica avere perduto ogni virtà, <»gQÌ 
effi-̂ âcia-

D'onda nasce co?'Forse dal fatto 
chele leligioai dell'Europa civiltì 
siano superiori e migliori deU'Iila-
miamot Forse cha si s.a col tempo 
corrotto, in guias. da non essere più 
uaa fjrza di propuisioue, ma un o-, 
atiicolo al progredire ? Forsochè oggi 
la co«tÌtazioD6 roligiosa dei popoli 
non ìnflii'.'C3 più tieiristessa misura 
e coir ist̂ Hsa forza che pel passato 
sullo sviluppo aoctftle T 
• Vede il lettore'chi a tutto queste 
questioni sarebbe necessario di rispon
dere prima di condannare !' Islsml-
smo. San è V6r9 che ove si vaglia, 
supporre, a priori, an nesso iadié-
solubi'e fra la rtl giono e la p:litica, 
6830 verrebbe irramisaibiìmente con
dannato. Lo atito attuale delia Tuf-
chia flirebba infatti^ la' più aipaî ta :e' 
soknae condanna della sua fddo re
ligiosa. •• ' ' " 
• Ma-per noi questo tìosao o non 
esiBte 0 non è cosi indissolubile. In
fatti, se religione «politica soni î i 

,,(iifl9pl̂ i)iii ni^U'Iolatn. 0̂ a^noanch) 
più apeftaàaajije nei CattoltcUoiO-
Ocd questo, ella ò UQ ajàtama reli
gioso polìtico, anziché una foie, do-
vrabbo far sentire le sue inflatìnaa 
dova è dominante. 13 queste inflienzo 

l 

i|p, e «arebbjro, a giudiaio nostro, 
ìfmì più' esiziali e dUsolvei^ii. 

Ma ciò, veriflcatost # ^ I t o r i a 
mente ia j^assato non adof^e o 
più; od almeno Tazione disfolval 
è molto attenuata da forze oontra 

Non ò quindi fuor dì proposito il 
erodere (^e.la coatìtuaioner^Ugiosa 
dei pòj»oU noti influiace p\ìx\ G«lla 
iatessa forza sullo sviluppo sociale, 
com& pel pàS9Ato. 

E ciò ai oreda. non aolo. in 
Occidente ma nella istcata Turchia. 
Noi che scrtvianftft®faVftmtaD"èò!à 
recenti testimonianze peraop^ay.̂ l̂̂ e, 
oauao dell'immobilità orientale vatt 
no cercate noi Corano, il concediamo 
ma non in qudlo soUautfl. ' Non ò 
quindi necassariOf nè^tttiWf^è giusto^ 
bandire la guerra Sinta coatro l'Isla
mismo, che come dottrina reH^ioaa 
ha UQ fondamento moralo eccellentet^ 
è,sarebbe anzi piU u'ite cooperare a' 
dissipare tutti i pregiudizi e tutti 
gli orrori che a proposito dell'Isla
mismo corrono in Òicidanta, prL^gtu-
dizii, errori secolare di cui l^ stî aao 
Voltaire non seppe difaadersi e di 
cui ai f:»oe anzi uìvUlgatore. 

Qu&ìh cbs'importa è la ricerca 
dello c:iu3e dotla immobilità orien
tale, senza pregiudizi di confessioni 
religiose, di ra2Zi?,di lingua, e sopra-
tutto senza secondi fiai di preva
lenza politica- , , 

Mattandosi per questa via» sarà: 
più..fwile giuagare a qualche riau!^ 
tato, che non impugnando le armi 
0 decretando T anatama ; poiché U 
primo processo condurrà il mondò 
civile alta scoparta, dalle cause della 
decadenza di tanta parto 4'Buropa^ 
e quindi ai rimedi, so rimedi vi so 
no ; il secondo non condurrà ohe a 
guèrre d' es'.oimioio* per scopo dì 
conqi;sta, smza rimuovere m-ii la 
causa vera dalla dacadenza in Orieat^ 
e dt̂ Ue guerre periodiche e fitatl in, 

ISOIIZÌfi ITALTAJìE 

ROVEA, 4. — UJA monaca fran
cese eraa^ recata alla staziona psE" 
partire: nell'avviciaarsi a prendere 
li biglietto, sorpresa di subitaneo 
malore, inteso minoirsì le fjrza e 
cadde in t^rra. Fu aabtto raccolta 
e soMorsa/quindi m-ìssi entro una 
vettura =p ir essere co id^tta al domi* 
ciiio ch'tìdsa indicò. Il malo p^rò 
face tali progressi, cha, giunta ip 
casi» pcchi mononti djpo spirava-

{Opinione) 
GENOVA. 3 — L3ggiamo nella 

Gazzetta di Genova: 
S. sono accennati i nuovi biglietti 

falsi da 10 Uro, Aanunciasi ora che 
ne circolano anche da 100 lire. 

Questi boni fdUi sono tutti d^Ua 
BiDca Nazonile (r^reazioue 18 lu
glio); portano le lettere ri. 1 a le 
serie 244. 367, 368, 805. 828, 831, 
814. 873, 865. 

NAPOLI, 3, ~ ToglaTio dalla Gai-
:seiia di Napoli'y 

Sindaco e G urìta hanno riportata] 
ieri una novella vittoria. Trentai;lua 
couaiglieri c3ntro nova approvarono 
la proposta della GiuaU pai rivap-
varaento de! contratto djllo «pizzi-
meritò. 

Stufiamo che il concssaLonario rie
sca bene a spazzar la città come s'u-
daco e Gjunta rifjscooo a spaz2ar le 
casse municipali, -

-^ Ijri il municipio ha avuto uua 
bdla sorpresa. Il vincitore s'è pre
sentato, a ritirare il premio di hre 
100,000 sorteggiato quattro anni fa, 
su di uno dei prestiti municipaU. Ci 
mancava puranche queetJ revenant 
per le c»as6 est^uate del nostro ma-
uicipìo, 

VENEZIA, 5, ™ S.amo lieti di 
potfT. anounziara che il Ministaro ai 
è fitt^lmiìnta determinato ad osser
vare gli"impegni presi, e che il pi-
roacfcf̂  della Compagnia Fiorì) che 
partirÀ di qui lunedi approderà a 
Bari. 

Fu invece sospesa là toccata di 
Tremiti, com'era vivamaote propu^ 
gnato dal Maldini, dal Maurogoaatb 
a da noi. 

Ta»to maglio! 
{Qa%%. di Venezia)' 

RAVENNA, 4. ^ Il Ravennat^e 
.annunzia la partenza del Prefnto 
Burli, e la deplora. 
, Fra pochi giorni arriverà il nuovo 

Prtftìtto Giura. , • _- -

~ l\ Jùurnàmks Débats che sì̂  
[pronuncia, uelIC ìotta Cawagnao^ 
Rouher, a hyt^tè di questó, nelll^. 
cui lettera rthvlenó un liogua^ìo di 
autorità e di aiiifoe îtà ohe ilTva ft^ 
versi, co!upiang9 U partita bona-, 
partiata e^siò pronunciato a , % 
vore delfft ^ impertinenae » del ai-
gnor de CassAgnac, rinnegando l suol 
antichi Aamî ioiu. 

V — y Union bretònne foglio im
perialista anch'esso, spezza una lan
cia a favore del signor Routier, ri 
volgendosi al signor C^ssagnao a di-
p'HndogU fìhò se «gli assistessa a tutte 
I^Jnglustizi*', i tutti gii erróri che 
liei aipartimBati vengono comuio.4aÌ 
a danno dei bonapartisti sotto il pre^ 
teato del fimosd patto deli* uaioue 
conaerv^tnoe,. non parlereb||> come 
p:\rla e si mostrerebbe mano savore 
per un comitato « che oi difende per 
qaaiito gli à possibJa ; senza T in
tervento permanente'a Goraggioàoi'di' 
quello, d'.ca l'l/nion hrètonne, il 
nostro partito non farebbe certo una 
bella figura n-ìlla divisione delle oir-
coacriz.oni elettjrAli f'a le diverse 
T'azioni conaarvatrici. » ^ 

INGHILTERRA, 3. — Lo Stan^ 
dard osrierva in un^ Articolo cha 
qaanto piti V armata russa si avanza 
nel tarntori-i ottomauo» tanto, piìi le 
sue comuoicfizionì sono alia m^r è 
detr Austria Uagha^ia. Di questa se
gnala gli arm^uìonti testé deoretatl, 
e rammenta che nel 1854 uà sem
plice avvertimento d^sirAustrìa bastò 
a fare ritirare la Ra^ai^ in condì*; 
zioni : umilianti, « L* Austria ò la pâ  
drona della aituazionai» dice lo Start 
dard^ il quile dichiara cha quando", 
pt»usa chê  l^ Russia in questa «t̂ tti-; 
mana ba ricevuto duo coljd (hàs 
sufjered two dlows) la sconfitta di 
Plaviià e gli aamofitV'dell^ forze au
striache?, è costretto ad ammetterà, 
cha la posizione d^la Ra^3?a è delia 
più crìtiche e ohe i suoi diplomatici 
debbono con grando praobcupaziòne 
guardare alle probabilità del fituro. 

^ ^- Il Ttmes consacra un articolo 
aite, vittorie riportate dai turchi', CO
DI che al mommto in cui l'afticojo 
é scritto, non foa^arp .̂ giunti nàrti-
Gulari di auei c:>:jabittÌmaatL Tutta
via il T(Ìné^ pure ammettendo chi 
la vittoria riportata da Oima,a pa^ 
scià a Pl,BVaa abbia minore irnpor-
tanzi di qu^la ih^ dai dtspaqci tur
chi le vien^ attribuita, pare, eaW 
dice*, « anco un successo di secoa -
daria ìmpòrtauza^è bastevole ad l'u-i 
cojTttggiare ì turchi nelle uparàzipìii 
p:ù difficili òbd óra debbano iatra< 
prendere centro la;poaizione dei loro 
nemici a.Ttrupva^j v^^Mf 

AUSTRIA U N G H B R Ì A , 3, — La 
Neue Freie Presse continui a di
scutere U questione della laobilitv 
ziane e 1'esamina spfìcialmtìute à^ì 
lato flnans ario ed economico. Il fo
glio viennese spera che il ministero 
vorrà oc mparsi seriamente aachs di 
qu9St'> puuto, il quale da un mini
stro dtigli esUr; ò coQsiderato coms 
di aeooudaria importanza e marita 
invece di essere p&oatamente dU 
SCUSSJ-
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^ La Gazzétta Ufficiale dal 4 agost» 
(ìp^uené : i 

li decreto 15 luglio^ chi trasferisce 
«Id Colonia a Dortmund la sede de! Û  
Cjneola.to italiano. 

Seguito de:le dispoaizi.ni nel perao-
sonale dipendente cielnìinisldro dell̂ in* 
lai^o, 

D â̂ oBizionl net personale mitit^re e 
ij.ndiziario. 

La DirezoQd generale dei talegra^ 
pubblicò d seguente avviso: 

« Il 1° corrtìnte, ia S- Giorgio di Ne
gare, provincia di Udyaei è alato aperto 
un ulHcio telegnifl-o govarmtiro al 
servizio del governo e dei privanti' e Jft 
orurio hnaitslo di giorno, > ., ^ > 

CPtOlLiCl CITTATOM 
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FRANCIA, 3, — Li- Z) /̂'̂ ns(?, or

gano di mons. Dupanloup, cerca |n 
mezzo alla aspre polemiche dei bo
napartisti di fare udire il; suo grido 
di pace in un articpip, iuti^oUtp: La 
grande ^oh7ica, nei quale intendo 
a dimostrarci coma solo i' unioua della 
forze conservatrici possA fir risor^ 
g'̂ re a grandezza la naz.one francese. 

v j 

Fu diraoiata ai 8iga)ri CoUBigìiorl' 
provinciali la aegU9nte,,.9Ì''<5JUr**i ^'^ 
data 30 luglio anno correnttì:., , • :-, 

In forza della legga l*» luglio 1873 
n. 1509 cbe h \ modifij^ti gii,arti
coli 77 e 165 dalla legge 20 inal-zo 
1365 allegato a, la sasaione ordina-. 
na 1877 dal Cons-glio Pfovlnciala, 
oomittcierà còl''̂ «econi<j' luu9.:ii di a-
goiitj, cioè tìol E;iorrid"l3- • 
• It aottoscritto ne pòrgi avvisò alla 

S. V. inv.t.ndjla ad intorvaiiirfl aUiV 
seduti^ flHe si terranno nUa -solita' 
«ala ujq aerata P.»ktt!Jir* a'teo/"*, 12 
luer. dt detto giorno e BucoaBSivi.̂ e 
ci)rau4Ìoa \<dt norma l'elenco degii 

Avverta ìnfinò thè ove neL^o^nip 
13 ' non ̂  ai racooglieése un numòró 
succiente di C(}»8iglieri da rendéirè 
legale Itti seduta, il ConsigHu Pro 
yintjìale a' Intetìdiirà!!; invitato in a3> 
cctnda óonvocaziohe pel auOQdsaiyo 
giórno U aU'o^a,;^in|4eaima. ! ^^^ 

a.i^ w .ji Prefetto: FASCIOTTI. 

CADINE DEL GIORNO 
Seduta Segreta 

1. ContituTiiono dell'Ufficio di Pi'e* 
sidenza del ConB'gHo (irt. 168 della 
legge oomunalu e provinciale), 

.2 . Rinnovazionà'^léf^tnombH l'iórai-
Epnonti laj.Dìputaziona provinciale, 
clitì ea-iono pur anzljuiiti o per cjg-
aftKione dall'ulBoio di Cjas;gli;iri (art,: 
187 dalia leg^e comunale a pfbvlri-' 
cialo). ^-^:':''c... ,.: . 

•r8i Njtnina di, due CiUsigUfiri a 
membri eŜ ^̂ ttivi e due supplenti pel 
Consiglio Provinciali di L'^vi (art. 
16 della legge 20 marzo 1864): • 

4. Nomina di un membro della 
Giunta Provin^iiala di Statistitm (irt, 
3 del a. Dicroto 5 luglio 1803). 

5. Nomina di tra raerubri affittivi 
e due auppìenti pei* o^^sphaduna dulU 
giurisdizioni dei TiMbaiili di Padovi 
e di E^ta a comporre ÌJ Giunte di-
strtjtiuiti pt̂ r la f jrmazìone dulia Li
sti doi Giubati (a^t. 8 della legga 
8 giugno 1874 n. 1937.) 

6.; Nomiua di du^ RiVisori del 
Conto Consuntivo Pi'ovinciala. 

;Psarh3 del Bilancio provinciale 1878. 
». R nnoyazione di dua Rappresen

tanti la pn>vinoia naii' Aisìmblea 
OonsD^ziale Ferroviaria, cha esjono: 
pèr^ arjzUnìtà, 

9. Nt^mina di due Consiglieri per 
la Commissiona provmumw iuoari-
cati di eleggere it Cjmitato dei Pctr 
riti por r appUca^iioau della tassa sul 
Macinato {ie^ga 16 giugno 1874). 

10. Njmina di due me-'obrî  dalla. 
Commisdions provmcialtj di vigilaoEa 
per- l'asse ' ecclea aUiso pai blennio 
1877-1878 (art, 8 logge lo agosto 
1867 n, 2S4S)-

11. Nom-na di u i mimb.*o dalla 
Commiasions di Patronato dell'Iati-
tu^o Agrario di Bi^Uiegaiìa in softti-
tuzioiio dtìl dian^-girinirio prof Roc
co oav-.Siufirmo (art. 6 dji.Rsgo-
hmmto), f 

12. Nomina di tre, mombri pe^ 
comporre il Gomitato firastilo gnisU 
l 'art. 5'drtlU legge 20 giugno 1877 
numero 3917. 

SEDUTA: PUBBLICA • 
^ 

1. Ap srov^Z'ona dal Consultivo 
provincials 1876. . 

'Sv Approvazions del B.lancio pro-
.vinoiae 1878. r ' t 

3- Proposti reUtivd alIequo:e di 
concòrso nella sposa par le "opere 
idrauliclitì di II cat̂ îgoria, in rela
zione a quanto fa delib^Tito dal 
Consìglio nslla soluta del 1 f^b-
bra'0,1877. 

4. Proposte per gli studi sul prò-
gi*tto di Ferrovia Padova Chioggia. 

5. Propósta sulla cootiau^zone e 
miaura dei concorso dalla Provincia 
nelle apaae pel rainteninlerito dalle 
Sìiftziona Bicol>gica. 
^ 6. Perizia di sp3S'̂  pir V illumina

zione èd'ammobfgiiamaato deUvniio^-
va Sila dal Coa-iigllo provinciafe o 
relativo; proposte, 

7. Approvazione d-il nuovo Rigo-
lamento della CjodottG Veteriuarie 
l!rovi«cfaj;,.in bise alle rifjrmj ds-
Ib^rata dal Coasglio nella seduta 9 
niariEo^a. e. _ ; 

8. Approvazione della uoavauziouo 
col Cjmuaa di Padova pel quoto dì 
concorso nolìlo spesa por le Ferrovie 
O^nsnirali. 

9. D^Ubaî azicna stiV tràttamanto 
di pensipue dei Modici Condotti Co-
muri ali a carico (ielU provìncia-

10. Affraucaziouf̂  del canone li
vellano ^diL.''93.06 dovuto al C mte 
Lu gì Miari, sulle stabile in via Soa-
lona, ' 

lU Approvazione dì alciin^ m')di-
flcaaioni ailo S.a .̂ut-) del Cjnsjrzio 
MUHon-VindU'-a, 

18/ R*^30cnnto morale della gè» 
stìone 1876-1877 [della Dr^putazione 
Provinciale. ' . 

13.' C'^muQicizioni della Deputa
zione Provinciale 

CMscritono: ^'' 
•\il[ sistemi di macchinare 11 fi'u-
?mantai come si dictj nelle nostre 
ctmpagutì subuib-mo, è degno di rgni 
ooQSideraz'Ooe: h^fegnato^H» ĝ fî pdft 
urogrtìfcso n^til^ indù itria agricola, 
poche por essale fatiche del <ioloiio 
Vengono dimiaiiito ed il raccolto del 
^rAnò^^st' fi con maggiore soUaoi 
t u < i i i e ; • • ' ' " / ^ •' 

•̂  Mi qû B̂to 'iistrmi^ proaanta del 
grandi'mconv nienti tutt^ le volle 
cbelu triibb atric» è collocata presso 
ìa Htradt>. I cavalL prUo str*jpito dol 
vapo e» pjl ft^^'hio e pai fumo si ap]* 

affari fljora disposti pi*r la tratta^ vdutaao; e già lungo U iit;ada oo-
z^oao. munale di Sj;lboro uà vilUco pre:,-

pìtd nel foaitf^ad uft altro stava per 
pr6oSpitàrvi> VA' 

Éfc pnblica aicureiza reclam* un 
provvedi mento « Macchine simili non 
potVebbsro éssèfe collocate ohe ad 
una distanza almeno di 100 metri 
dàìlé^ stif̂ ade. fossero attoha vicinali. 

Una disposizione obblgatoria ini 
questo senso sarebbe certamente giu
diziosa e necessariA. 

Desidero cha questa propo ita vengfc 
conosfsintadaqualcheconsìgHero Pro
vinciale 0 prona in e^amo d dia stsaaa 
iAu'torltà iPrefettizìa,' perchè possa 
ottenere quel risultato che, a*mxa-
opporsi all'esercizio di Cosi uobda 
iunovaziooe, salvi i pannanti da tristi 
cóWguèn2s e da manifesti psricolU 

le ultime disposizioni del mlelstera 
della guerra troviamo quella che tra 
sferiace il conte Cessato, ooIonneUa 
comandante del nostro D strdUo Mi-
hure, al Comando del Distretto di 
Torino. 

So questa dlsponsiona tirna ono-' 
riBcapnr il colonielìo CoasatOtpifìSi-j 
poìó dispiacevoitì a noi* ob̂ ^ vediam> 
allontanarsi dalla ao^tra città, dopa 
lungo stiggLornOj nn ufficiala sapa-
rìore tanto rispdttabila par )e aud 
Ottime qufilitù comi rallitfi^e e coma 
cittadìio. 

j I 

li dispiacere dulìa sua partenza & 
ancora pù (^scerbato dal contempo
raneo trasloco del di lui fl^lo^ sotto
segretario della Prefettura lÒ'fislK 
alla Prt;f ttura di Pineroo, Anche 
qne^to egrf'gio signora gole qa! dt 
molta stima, ed h^ ooutratto fra i 
nostri giovani molte amicizie. 

: Auguriamo âl sig. colonnello conto 
Cossaio e a tutt i la sww famiglia la 
raigUor fortuna nel nu v̂ i a* gglornó^ 
mentre ìaGciano in P.idova la p h. 
gradita memoria. i, ^ 

Non sappiamo ancora chi sia de
stinato a sostituire il Big. oolonnelto 
Cosaaito nel comando d«l Distratto 
di Padova. 

BSti^ii 2̂  I n o cf!nT»|BeraUvo. 
~ L' adurianzft g ĵn^pale iòrì convo
cata, calJa df^Ssrti per' mancanza 
del numero legàU;;>|jà^ società ò ii-
cnnvoca^.a doménica .12 àoì^renìe 
alle ore 10 ant. presso ,ta Binox 
Mutua Popolare, per trattare sa lo 
scioglimeato d'ella tfOCLetà, e pî ocQ-
dera alla nomina dei 1 quid^it^ri. 

l^flisi^i^'Ho. —La miisiéa del S'* 
Regg. fanterìa suonerA «̂ ggi 6 igosto» 
in .Pfazza Unità d'|Uaìm dalie 7,li2 
ftU? 9 i seguenti peszi:, 
1. Marcia, 
2. Mazurka, Mia Peccerella,. ^^^9^. 
3. Siafonij). Eiena da Feltrè, MYr-

cadante. "^ ' 
4. Atto qnarto, TVouiiO'̂ tf* Verd'i 
5* Valtz* Godetevi li vita. S^^riui^, 
6. Introluzione e quartetto, Luisa 

Mailer, Verdi. 
7, Po;ki. Spensieratezza. Capitani-

C a p o ^(a '^^ono dì ^tmii^c-
—̂ Ricoviamo la seguanto; 

Padova, 5 agòéto 1877. 
Mi rivolgo alla bau nota, di lei 

cortesìa, oade si cofnpiannia insirìrs 
nel pregiato dì lei giori^ala una ret-
tificuzioiie importantissimi, p^U'ono
rò; e peU'iatereeao deljG^^po : stazio
ne di M^3tro. 

Non ò vero c)C egli sia statogli' 
\tiito^per,essersi portato, in XP^^^ 
Èia colV ufficiale pagatore ifgnor 
Nasarit come àlcuiv giornali di Ve
nezia hinno usaerito. 

Qiiaiuf que provved me^to in prt?-
posilo sac-ebbo' ingiusto da parta 
della Direziona do!r Aita Italia, in-
quantoohè per dott-*. tvs^opja noa 
havvi alcuaa ìi frazióne dlscipUnarei 
prima di tutto perchè il servizio era 
coperto, la ssconlo perchè la Dird-
zlgne stessa sa, chi ^^vVà inallam 
di questa at glene è lec to traUo 
tratto aaaentarflì per porlU ore, an-
ch^ senza chiedere U p:̂ rmesso^ 

Il lasc are troppo olt̂ -e prenderà 
piede alte Bss-irzioni gratuitA di certi 
giornali, è uà danuegj^iai'tì senz'al
tro la pnaizione ao^iaU di quest-
bravo, impiegato, il quale marita U 
vece tutto^ il rispatto e tutta là sta
rna. M perdoni deir incomodo^ mi 
è d.jveitì drogai ouett* U rlatabiìir^ 
i f tt( '4llii pura variU, 

Con tuttj. stima mi dico 
suo devotissimo 

LUIGI FABRIS 

H^Vrrovla r o i i e s l ^ a n o - V H 
tpr l io . ~ Va Comnisaioua^ dê  MJ-
nicipio di Vittorio* cha com î abbî  
mo ieri aanuociut) doveva partfJ 
per Roma onde aput^uare qualt*̂  
difficoltà insorta col Ministero rai* 
tiv'tn^ntii alla ferrovia-̂ Gort̂ gUft'"^ 
Vittorio ha sospeso flao" da iari'* 
sua partenza in seguitOiHdiua t̂ '̂*" 
gramma dell'uQor. G-bjlii chi â ' 
nunziava eliminata ogni di£6:olti-

In armonia a quysta aotizla, ft»' 
biamo motivo di credeva che ^̂ ^̂ *i 
tra breve accordata.ìa'ieiO!i.cfli* îo|̂ , 
gcv rnativa» doJQ U quale 'a Soô 'J 
conceasicnaria darà mano stn̂ /f-'''̂  
aUe Ieratiche d'esprup 'la-̂ i')̂ *! iV- t̂ '"| 
reni posU lungo ìa iiQ<3ft» 
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- ^ - v . 

t^"=i vr^ i ^ - ? 

T; Ci confita cW iV|iri^|iito contralto 
dal Mulnicipio d r y ttoitìo per la som> 
sia ài £. 700 mila ect al caso anche 
ROO. coli la Casa'flftU tàudadip ùt^g^o, 

Pur troppo ai tratta d'.fidiaSurare 
lÉdìa qaelle^ abìtudtll % «^óvcr-; 

dW, delle quHliJ^ SpagO^ a |ii Gre
cia,c|.Ì)Rnno dito làarafni cosi tristi 
• dag'nf d'esaaro ef|^ati 1 4 

Al f>aaovft 

_.. . . , . 1 

tìtimpreso l'interesse 0, r«WSiÓrtft4 
eato |>er la durata di anni 37. , , 

• '•"• {Provìncia di *trevisò) 

in oaià 5: ^ 
I I 

Domani sera alU ore 8, avrà luogo-
parteiulo da Ancons, la {Uìrsa d'inàu, 
gurazioo^ deli» U|ea Ana:vn«'Z,W:pi. 
L'arriT(f a Zara sprà la aàttina di 
martaditalitì, qre G, U ritdifào seguirà 
martedì sera, alifl 8, por essere in 
Anconfi raerooledl mattìnagnUa &1-' 

I noatri deputati Maldiui, e Min-
rogonato erano stati ìnvllatl ^dalU 
Camera di commercio di Ancona ad 
intervenire all« festa, ma'si «ctìoà-
vono, essendo qu,i trattenuti da mol
teplici ociJupa7:ionÌ; 

C a v a l l i pel govci*iif>. — I 
giornali italiani od pattri continua
no a pubblicare dui particolari, in 
torno allapora oculatezza con «ni 
il Governo lio-itro avrebbe proceduto 
sli'&flquiatò di nn nuDje'O rilevante 
di cavalli in Oermant», laaoiaodoai 
sorprenderò daì divieto della eapor-
tazipne, mentre sarebbe stato facile 
prevederlo è renderne innocuijgU tf 
fatti, 

I • ^ H 

Secondo qu-̂ He informiizlon! il Go 
verno itatisno ai troverebbe ora e-
aposto a perdttM nlavantifaioiea oltró 
al d&uDO di non poter provve^er^ 
coma avava stimato indispensabile, 
airaamaoto àùì oavaUi dalla oaval-
loria e doU* artigliena. 

Noi sperifìfiia chj eimili notÌ.i!;î  
fileno iofondate ; *ttt avia non ci apio-
ghiamo conio non sioai cooproaa fi* 
nora la nbce t̂ìi à o la cpuvi^meijza 
di darò, intorno a questo dicerie 
delle spiogasioni .tranquillanti, 

'^ {Esercito) 

ri DAL CAMPO 
NOTIZIE DBL MATTINO ^ 

t 1 
' ^ ^ >f ^i*L>^^rv^*^ 

E I 

8 AGfìST& 
mtìssocfl vero di /tiffoì;» 

'USipo medio di Padova ore 1S m. !t s. 38,8 
t l m p o medio dì Roma o r a i 2 )m. a ,3>, 3^9 

': Osservaaìoni inetcorologicte 
«•«guite aU'altezxft di m. 17 da l molo e di 

m. 30,7 dai livolio mfldio de l 'mare . 

• ^ 

''H/indipendente di •Trieste reoa 

Si conforma hi fuga 4ai rapai ed 
il panico eh» reg a nol!ft;ioro[|llo. 

11 qua? tir gÉuuiraltì al"è rìp^^rato a 
Bytìla* Contro il de&idarì̂ HluUo Czar, 
si^rlntinz'ò a luffragàre l'azions mi
litarle con le agifeiuioniiastìnao pad-
tìlavifitfl, fì 0i atfifuiranno hiv̂ nco etret^ 
U.cpQnte !e norme di una campagna 
atrattìgica. A'tal uopo lo C^ar/?nl*-
nò un ukdfitì che mobilita ìmonodia 
taitaotJ la guardia del corpo. Si ri
tiene però che questo sfora) supremo 
riuscirà trof̂ po tardi. 

! I turchi insegnono i russi Uno alla 
alture al eud di Siwtova. 

CùstantinopòH^ 5, 
0a due dt ferva ftocanUa battaglia 

tra Mtìhemed AU ó due corpi d'eser-
cito russi. Finora lo truppa turche 
himno il vantaggio o conservano le 
loro po3 zioni che sono ecceltenti. 
- il corpo del generale Gurko è cora-
pìtìt^raente tagliato fuori. L^ sue 
ijTUppe disperaa fuggono dinanzi a 
'uUyman pascià, 

Rnforzi partiti da S giurala hinno 
passato i lìilcani o maromno su J wa-
boli per prondere i russi ftUs spalle, 

L'Egitto manda altri 6,000 uomini. 

757,7 
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Baroni, a 0 * ~ min . 
TerniDin. centigr. . +2<i',8 
reni- del vap. acq i 9.B8 

, UniidiUi relativa. ! K3 
•|Dir.efor7,a(Ìelv(!nto:ENE l 'SB J^E \ 
Stato del ciaìo , . . n u v o l o nuvolo seriìpo 

1 " ; ì -• • 1 • 
" Dal Htieizaiii del 4 al moz^odi d^I S 

tenipuralura nias^ima ~T t i5*,* 
minima z r t il(*,3 
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arr/ta»aaWiwHrajt^CTi«rfl6j^^ •̂ sE'tmjiJseir j^ixa 

E t^ELLA.:SEBA 

titoli del I> l̂>ito 'I!ttrco sparano ohe 
i' Impero Otionsano possa ancora 
rlaUaYKi.M. e pagate. Mi pftTe,^ìi|: 
Unperanza ala proplNd'legata ftdnfl 
fili assai tenue.... 

Il pa^a ricevette ièri nuWQroaô  
ViBiti*. e persona che ha parlalo cotì' 

I lui mi aHaicura ohe la. saluta del 
Ppnto^o» è. <{ltfe»8» tìom*è aefena' 
la. mente* J # ri 

Al Vaticano pervengono dispacci 
delle varie capitali sulla questione 
Oflentiile quasi in namero eguale a 
quelli che giungono al ncstro Mini-
etero degli affari esteri e il Pupa 
vuol esaere minutamente informato' 
d'ogni fatto militare o d'ogni incì
dente diplomatico. 

I I ; _' 

Ieri sarà numerose partanae^ da 
RoniEi 0 starnano gran folla 41, per
sona alla stazione dirotta ad Albano 
Frascati e Marino ecc. Il caldo ò 
da due di meno Bóffòoanta, 

• n / • x -Y 
--a*!M! 

, .S-J 

neanu 8up]pUI(|d' 0 i-nf^rim il mi
nistro Cògolo iceshu, 

NOSTRA COUmSPONDEKZA 
^t^ 

Uri- 'iCIp DELLO rfTATO ClV^^S 
^BolietUho d'el4 
l NASCITE ; 

Mascisi II. !. — Femmine n- 3. 
MATRIMONI 

DiThiene coDte .Annìbal^. di Atilonio, 
possidenle, celibe, con Dondi Orologio 
nobile, Maria fa Michele,'ptigaldetite, 
nubile. , . ^ > • -.. 

MÒRTI 
Sartoralo Anna d'anni 26, di Bonaven

tura,.sartia nubile. 
Modulo Rosa di Lorgnzo.d'annì iO 1̂ 2, 

casalinga, nubile, ' 
Rozzon Aogoio fu Sanie d'anni 29 p[t. 

lore, celibj, 
Rossini Tomiazto Teresa fu Antonio. 

d'tn0Ì'8O iodustnante vedova. 
Glacom'n Saviolo Rosa fa Giacomo, 

d*anai M, villica, coniugata. 
Tutu di Padova. 

ffiraggion G;ovanni fó Antonio, d'anni 
. M, pescatore, coniugato di Conselve. 

• Vienna^ 5 (mattina). 
Un disraccio da iScìuràla hnnun-

zia ohe Mahemed Ali &V S- impadro
nito di Selvl, flOQza incontrare resi 
steiiza. l'u corpo aojfcjto i suoi ordini 
marcia contro il contro nemico. 

Qaoata notizia produsse In'Serbia 
un vivo timor lanico. 

[Pungolo di Milano). 

* Vienna 5, ore 12:20. 
Fd^vo, da duo giorni una grande 

battaglia tra Mehemed A1 e due 
corpi rosai. 

Le immense perdita aubite da una 
parta e dall'altrsi forsirono i oapi 
ad lina aòspenoìone d' armi. La po-
aizipne dei tnrchi è ottima. ! 

.j^aleymaa |!ascià, dopo aver presa 
Èsoìiì-Bagra, ihseguì i russi sino a 
Duibant prtìsao K'tsaulk, facondo 
molti prìgioòieri, 

La N'ational Zeitung attribaiaco 
gli errori dei rudaì all' impazienza] 
dello Czar di ottefl'era dai fitti po
litici compiuti, i (M.) 

U L T I M E N O T I Z I E 

'Il padrtì dfllta cotapiiinta T E E B * 

t m ^ F A C C H I H E T T I manifesta 
la Bua gratitudine a tutte quolle 
]pers>no cha rtìsoro alla cara defuuta 
Un'ultinio tribuTO d'ifFjtto accompa' 

ugnandone la salma a! oiraitarof ; 
Tiovfl^li 4 agost^ 1877 , 

l lenxl£5io Faoc lx l J i . e t t t 

La Perse%''erQ,nia ha questo telo-
gramma;, .. ,... : 

« Il Tem'p$ ha ricevuto un dì-
apaocio particoUra da Vianna, il i\%\ « 
le, dopo avar oongtat'itó chfì il còtìà-
plaijiso daUa aitua^ îuna è disastroso 
par i russi, dica che lo Czar chVtì-
darebbe )a madiaziono^ doiL' A.u$trÌ4 
0 della Oarmanìa. > 

-n r • - ^ 
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UfEllO MIRM E 
tpggesi nalla Oozzetta di Venezia: 
Noi abbiamo attintttto a credere 

ad uaa notizia data ieri dalla Oai 
xelta d'Italia, tiinto ci pareva im-
probttbUe! M-\ infdrmszioai ulteriori 
e aìouro pi meitooo in grado di con
fermare V Intervento del presidonte 
dpi Consiglio dei miu.stri nalU q^e-
attone delle cambiali acainto per un 
milione a non pagate dal signor Faz-
zw!;^|il,Binca-#l ,NipolÌ (Sa Io,di EU 
renze.). 

Il presidente del C.)n8ÌgUo avrebba 
espreaaamante pregai;o il diratiora 
dot Banco a non protestare quelle 
cambiali, & il direttore, naturalmen
te, avrtìbba ottemperato allo istanze 
governative; • ^ -^ ^ ^ '̂ 

Questa inge.'oiizt del Gov.ìn;o,rap-
pl'e^Butato dal prasidanti del C mei-
gUo,,6,mln;si;ro dalla Sattiiz"» in ina 
tarla di credito, a ..fiyoro del P,jiz-
zari, Kopra istituti ìndipend^inti, mo
stra quanto il sansa della dignità sì 
vada cancellando a coma, sia rapif'o 
1 ahbauaaiuanto del livello morale. 

Par troppo questa è s ^ t i sempre 
la nostra preoccupazuno,' nfisàì'(,U 
chi qi;-lia dtìUa nfjrwe o dei cam-
biamanti poUticì. 

L'Indipendente di Trieste ÌSH i 
aeguenti '.us^aixi : 

r 

La sìtusizione gaaarale è peggio 
rata. Lo disposizioni paciflcha van-
gono tu b '.te dal oontigno dalla Ser
bia» U quale del ridato è peiò xnca-
paea d'un'azione militaro. Si teme 
che la guerra venga prolungata a 
che q.^iudi aWatio iuogo dtjUa nuova 
complicazioni, ù^ evaiituiU raiaure 
che i'Austria-Ungharia fossa contratta 
a prendere teudarebbaro &0Uaìit\), â -̂
pondo igìprpaU uih^ioai, a locai z-
«are il conflitto. 

Cogalniceano parte atamane psr 
Bu'jarest. 

;; Brody. 5. 
%s ha da Pietroburgo che fit^e ma»^ 

sa di poî olo si preaantarono a! mi
nistero ddtia gujria par avere np-
Jtlzie autla ultima b;%ttagUp.. La po
lizia disperse l'a^is^omb'ainonto. L'a-
g.tjisionQ cunt nu«. 
• Véh.nero tifFùai aUum proclami, i 

quali incolpano la dlnaatu ragaunti 
di origina Udeaca dalle sventura toc
cata aliV^fluicìto, 

• j 
i - J — 

•il, v : 
:IJ fluitano ha inviato ad Oiman 

pasqìà il seguente massaggio por ral-' 
lagrarai dalla vittoria ai Plovna; 

'^ Mio fedele Muchit --r Avando 
aumentato la gloria doli'es3rc:to qt-, 
tornano, pcsia rAltì^^aimo a il glo*' 
r̂ QSJ Profùta averti nalla loro prò 
tozionu in questo mfln̂ io 0 n^lKioh-' 
do avvenir.', Puas(*no lu'ti coloVo? 

L ^ 

che pof̂ naUo m di/ii^a dalia b^n iiê raf 
detr miamisjuo ottanoro simili vjit* 
tona. » 

Roma^ 5 agosto 
Uri ci fu una conf^ranza tra i mi-

uistri presenti a Romi, sotto la pre* 
aidanza dell' onor. Dipretìs/ il quale 
ha ricevuto nptizfa che ò prossimo 
il ritorno alla captala di Sui Mia-
9tà il Re. 
,̂ Appena arrivato il Cipo dello Statò 

lai terrà un conaiglio daì mìaiatrt 
par prendere una deliberazione circa 
i punti pricc'pali dal discorso cha 
V onor, Dapratia vuole, conij più 
volta vi scrissi, fare a Stradella, |1 
punto più;d.ffi;ila da determinare 
sarà quello concernente \t riforma 
elettorale, sulla quale 1'onor, presi-
dante d<jl Co5.'5 gUo ha pra^o formala 
.impegno in pubblpo» davanti alla 
Camera, ad in prnvai;o, col gruppo 
Cairolì, di presentirò un progetto 
di legge. • ^ 

L'bior- Ntootéra Sirà qui fra al
cuni giorni. lari sera il Bersagliere 
6 V Italiey due suoi organi ufdoio-
si, pubblicarono dispacci idantici da. 
Aosta; coi quali dascrivonsi le cVa-
morose dimostraz oni, spontanee e 
Gommovaut)̂  s'intende bene, che la 
popolazion.e_ dì quella città ha^^^ 
fatto al ministro dairioterno, redu
ce dalle caccìe reali. Fa notato che 
il Diritto non diede alcun canno di 
qutìUe dimostrazioni- Si può esser 
certi cha in Val d* Aosta vi sarà fra 
bravo una pioggia di croci a di cora-
mende> pioggia che cadrà beneff^a 
sul campo della damo^razìa della 
Val d'Aosta, la quale si è si straor • 
dinariam^iite commossa pai passag^ 
gio dal barone Nìcoter^^ mentra ha 
vadnto passar tanti illustri parso-
Q^ggi ^ pezzi grossi, senza punto 
^commuoversi. 

V hanno dai maligni che non cre
dono alla spontanaitÀ e allo splen 
dor'e dalla d.moatrazioni popolari , 
descritte dai telegrammi iifflciosi. 
Siamo in un'apcc^k di scetticismo e 
non;si creda piìi a niente,,, nemmeno 
agli euta^iasmi telegrafici doHa stirn-
pa ministtsriale I 

Nalla politica internazionale, nes
suna novità positiva, lari U barone 
Kaudal, ambasciatore di G^rmanm, 
ha fatto vi?iita al prendonta del Con-
sigilo. Notizie ufficiali da Costanti
nopoli, giunto al nostra Minìataro 
degli ASEÌH esteri e all'ambasciata 
francese, descrìvono come ognor piit 
eccitata quelh pop:daziou8 mussul
mana nel proposito di continuar la 
guerra e di spingerla ad oltrau?;a. 
Il fìuccesso di Piavo* ha ridestato l 
sentimenti b-Ugeri d Ila popolazione 
a dal govarno. 

QLIL airambasclata, russa non al ri^ 
Ctìvcttftvo pavtioolari sul fitto di 
Piavaa, oppure non ai vuole dire di 
averli Ticevuti> 

Un dispaccio porvanuto ad una 
caia bancaria dava notizia ieri di 
gravi dissensi sortì tra lo G^ar e il 
suo grjin CanooUiore» prìncipe Gort-
chakoff, a cagiona <ltdU ^ìartbcipa-
ziona dalla Sàbbia alla guerra che 
quagli vuolo e questi contra'^ti> af-
ànò di ooaUnarmare ogàor piti l'AU' 
strìa. N^aauna oomunicazione uffi-
cialo od .uEfijlyia ha però oonf^r-
mato finora qaalla diceria, 

:Jo Vf^Ì^^f^9, ^! esulta per la vit
toria dai turchi, I clar.cjili cha eono 
pjs-ii.sd.ri di nuD̂ Of̂ osa qmatlià ri 

•Mkm DAI GIOHNALI ÌSOT.-: 
• D 
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La Gazzetta di Augusta ha da 
Braila in data 31 luglio p, p. una 
Ietterà risgUardànte la battaglia di 
Pltwna* Alla fine di essa vi sono la 
seguenti linee: 

< Kegli ultimi combattimenti^ pre
sero parte 11 colonnello nobile dì Lb 
hueysen, amtante di campo 4 lS*M/ 
Timperatore Francesco Giuseppa ed 
il capitano DJ Bolla appartenente 
allo «tato maggiore austriaco : eBsl 
combatterono tutto ti giorno' a lato 
dei loro oompagni russi, » 

Vogliamo sperare che la. notizia 
della Gdizetiad'Augusta non. si con-
foiraarà; non possiamo crederò ch^ ,i 
plenipotenziari militari austriaci pos-
sanò'diitìahtioarsi a tal 8e|fno da rom
perà un trattato di neutralità. 

J?ijroitó'soè5*^d*éd&4l iiHtiiita^delii 
guerra 400,006' lira pdr il oorapleia" 
mento dei quadri degL[i ufilt̂ iall e dei 

Il V^i;^a scrivo : .f ^ ^ :} | 
Con «l&aìfl diritto ordinò ÌI gilvériio 

alta nostra ttrmata di paesar^ ilVBa-
nub:*), senza domandare , prima jì 
pormesao ed il consenso dello Ga-
Baff^,'è^sèìiiìa interrogare il popolo 
direttamente od In dirottamente? Per 
questo fatto il miniatro Bratianut 
meritorebbadì vanire ijmpiccato, ^ 

Telegrafasi da Bucarest da; fonte 
slava: • ^̂  • ( . . . - ; i. -:. i^.r, 

Il corpo di Kruieng^.^ fi sforzi 
d sperati par difendcrM contro i tur
chi ohe lo ìnaeguono/La altura al 
sud di Sistowa sarebbero occupato 
dal tarohi. 

A Bicareat vennero ordinati 2000 
letti. 

Bucarest, S, 
Il corpo del ganoràla Gourlfo vanne 

tagliato fuori completamonte dalU 
sua linea di ritirata. 

1-
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Il prof* A N T O N r O N E B E L . 
ed il mftestro TREVI5AN A N -
Q E l ^ j : eoffflitivathdft altri pub- , ^ 
bl ic^ e privati docoatl, tengono J 
faiicuim a Sovioìa Elomeatare i 
ed a ri^tizioife girffiàìiialo e t o a - l 
ifl|a.ancjfvé 'nel tempo 4tìU(3':ir|w | 
canze aufiuonali - ÀclieUaao pur^*-

a l l i ev i eonvM<»rl i 
,per- modica poasiona. 

Ciò a notizia di ohi può avepna | 
interesse. 
Padova..Via. S. Ghiam N. 4 3 8 ^ 
a.4t7 ,: LA, DmRZiONE 
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aiiiPiCCi DELLIi MOT 
(Agenzia ytefanJ) 

U CAW^Oi.BRi.V niOVAN?*! SCAPOLO-^ 
in Nazxeìla Pedroichi N- 513, v i c i n a l o 
Spaccio Tiibacchi, ed aggregata ad al t ro-
negozio con lavoralorio apc^nto ii Cafà diagli;« 
Stali Unitì N, 703, assume ogni Uvoro con 

.esattezza e ptintualità, n m escluda la pro
pria specialità pur piedi liif'-Uo.ii, 

II solloscrilto offro mitetss'i di preztl * 
precìpuamente perchè tulU possano coó^ 
fermarsi-^he, sofiBs ricorror^ ill'enlapo, an* : 
che nei suoi negoM vtinguno 'ij-iim^irigaati 
lavori olfiRantissimi, concorreodi! pai pr«siì 
A qualunque fabbrica. 

Nei detti negozi si trova i M i i U n o da i -
preizi fifttìi colla marca pèP ogai lavóro 
garanlilii par quattro meflî *̂ 

ia-3&a G^,SG.\POLO. 

I L L 

r t t i - . 

'r'ji?'Cj:E3GK]aA3A^nvffi 

Qiiósta sera arrivano a Vienna ì 
delegati dal governo germanico oha 
aono stati inviati per la pratiche ri
guardanti iL trattato di commercio 
colla Germania; • 
, Seoondo tin telegramma flelVAUp. 
2eiL le conferenze iddesoo-anatriachtt 
cominoierebbaro il 6 agosto. 

Pĉ r parte austriaca vi sono, sotto 
la presidenza del capo di sezione 
de S.:hw geL i oonaigUeri mìnìste-' 
rifili austriaci Bazaut e "Wagner» il 
aogi'fìtarìo ministeriale Kilchbarg, i 
consiglieri di sfzioae ungheresi Mat-
lecovich a Silmen, ed il segretario 
'Michaiovich. Da parte tedesca : il 
consigliere di legazione Jord^in, ~ìl 
consigliera intimo S tlva, il consi
gliera minist^^riaU bavarese Sìliy, il 

^ I l < 

cons'gliero dì finanza bavarese Wahl 
ed il dire'.tora generala del dazio Has -
selbaoh. 

, Londra^ 4. 
Secondo notizie dello' Standard 

Uiiki^ììmeh sarebbe stato nomi;î ato,. 
njinistro dalla marina e Piuiik^t se-, 
gretario in capo par T Irlanda. 

Czerìtowitz, 4, 
Passarono oggi per ijui T attao 

militare austriaco Bichtolsheim/ed 
il plenipotenziario militare inglese 
Wallasley, cho vannero richiamiti 
a Vienna ed a Londra. 

Lemherg^ 4. ' 
L' adunanza popolare stabilita par 

domenica venne 80sp?8A per ordine 
dall' autorità, 

LandecJi (Slesia)^ 4* 
- l i feldmaresciallo di Steinm^ts 

morì questa" notte improvyiaamante 
da uu colpo, 

SzegediHt 4-
U gan&vâ e Klapki arr\v6 qui oggi 

e fu salutato con entusUsticha grida 
di Éljen dia una grande <iuintltà di 
pope 0. 

DoDiHui avt'à l\i"gQ un meeting. 
BerlinOy i. 

Secondo la Norddeutsche Allge-^ 
meine Zeitimg/i rinforzi per Var-
njata dei Caunaso aarebbero già a?;-
rivati alla loro dastinasiouat 

Ridgw.lzi è titornato da Varzii^. 
;. , Zondràt 4, 

La pamela ha àCO<̂ ttato in tèrza 

SINGAPORE; 4i — fegiuhtn ieri 
iil piroscafo JìaiaDìa proveniente da 
Genova e prosegue domani par Gìava. 

ALBSSANDEIA, B. — lì fediva 
0 Vivian firmeranno domani una 
convenzione par la, abolizione dalla 
tratta degli schiavi. 

PARIGI, 54 — Un dispaccin del 
Temps da Vienna dice-che la Serbia 
prepara due corpi d'òsercHo che de
vono operare. La tendenza attuale 
deirAtietlìa sembra diretta a non 
intervenira anche se La Serbia en
trasse in azione. Questo cambiamento 
di poUtLoa sarebbe dovuto ai consi
gli della Germania.. 

PlETROBURGOj 5. r - « /:ft)/o* 
annunzia che la dissenteria è scop
piata nel campa di Muktar pasadv 
-^ L agente inglese Ksmbaf parti 
da Krzerum in cau^a di dìverganza 
con Muktar./-*- B duo eserciti ten
gono La stesse posizioni. 

I ^ • ' 
- m - |«-r. * ^ r i T T ^ - i — U . J - j H X 

S H D 0 T I -

OHllsenat* 
dàiitt Ohm-

foveggenté Scnnamboìa Brsilia Camr 
panile, Via dol Ser?! N, 1761, »o^ 
pra il caffè Manin. 

Si offi'e anche per dar lezioni,di 
lingua francese. 

masve dalle 12 alla 6 ' , 

I*Voo pl i i i iedleiEse j 

;di&5atte Iw d e l i z i o s a Fnrlc^A d i u^-
>lcM«} Rai H a r r y 41 aiondria, d««(9L3s 

• • muhmn mmm ' •V 

(Agenzìa Stefani) 

COSTAN-TmOPOLI, 5. •« Ufflì-
ciale. — In uà tOLubftttimento î  
Janisagra i russi furono completa* 
mante battu±i e fuggirono in di^or-
dìii<», I turchi insegnirono il nàmioo 
fino ad Kamboghas. SuUyman oc-
oupò q^uesto passo ; le pardite^ dfai 
rudsi sono consideravolL, 

• ^ ^ • 

NOTIZIE DI BORSA 

Rend^ i tal iani god. g.-
Oro • . . . ^ , . 
Londra tr« mei ì ^ . 
Francia, v . , , . 
PrsatUa Nazionale . , 
Ohbl. n-gia tabacchi . 
Banca Na£iantt.la , . 
ai ioni meridionali . . 
Obijligas, mr^ridiociii. 
Banca To8cana . , , 
Credito mobilidjre , , 
Bajlì^ generale . . \ 
" ' ica Italo gf i rman/ , 

"(a Italiana . . 

- t 

V 
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Bart. Moiohiu geretit^ responsabilft 
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GQMUN104TO 

Con somma compìJìceniEa ci è f?sto 
rf .r ire che 11 sig-, Yitaìino Te^aahi 
triestina ottenne oggi T alloro nello 
discipline d'Igea. ^ . 

Dal ben meritato premio ci, con
gratuliamo vivameìntet con lui^ che 
par lo studia assiduo e par rìntal-
liganza si lau&irà degno dtìi p^^oapari 
auspici fra ij quali è c.*asomto, e 
par.le balìe duU dal c^ora sappò 
Carsi amara a atiiuiru. da lu^ t̂u 
Molti dei condiscepoli che sì videro 
onorati dì cara amìcim in questi 
anni dtl suo aoggiocao a. Padova, 
•partooipanti al gaadi-^-dftl lieto g=o^aa 
stringono la mano al dottor^ pr-̂ -
aentundbgU ì Ijro omiggi ed'l tó^a 
ailgurii più belli» : 

Alami amici,. 

- 1̂  problema di ottenerd guarigione sensui 
medicine, è staio p^rfei tameat^i t^ojul^dal l* 
in\portante s^^perùt i&\U UEVAi.KJÌ C,\ lk%h 
B4UA la quale ècdnojnìzsi cJn^ii^nta vetta 

;ii suo prezzo in altri rimedi eoi resti tuire 
^salute pfrrfetta agli i i^ani deUa dii^estiouev 
ìbevvi, potuioQÌ, Ceg.ii>*s e ni iui4ran;vmv^cOfta» 
reodenila le fumi »i pìii es tenuat i ; gMari^ 
sce le cattive di^t^siìùnj { d i ^ ^ ^ j a ) , g^^tritt^ 
gastralgìe, costìjj.iMrEni cronicne. emorroili^ 
g lmdote , vcìitortità^ diarreaiv. j^onfÌTtìnftnti^ 

§i : 'aaenti dìfte^t^i. ptlpit^ÌQiie, tiiitinciar 
! oreci^hi, aciiUt^* pituita» ^au'fei o vomi l^ 

dolor!, ardom» granchi a J*[»as:mî  og:ii dS» 
fiftrdina di 8toràac&, deUegAÌi>, nj'jrvi & hHe, 
ìnsonaìfì. los&i^a^ma, broa':hilÌdi\ tisi (con* 
sunzione), miilallie cut(uieo, rtru3,'0DÌ, me* 
kncon ia . dtìperìmento, rfiumati^^mi* go tu» 
febbre, caiarpo, convnlslani, iìtìv^;*\gia, siut* 
gue vìziahj,. idropiaid,^ mancanza, dì fre
schezza e d'enj^f^ia nr,DvP3-i; ÌS : a«n Ì d'ìi^* 
Cura n. .07.32i. 

S i s i a r i (Sariftgnai n giugno 18391. 
Da lungo tempo ojpW^ssowli malàttSÀ 

nervosiit cattiva digestione. d3bt(lezr-a e VÌT^ 
lìgìm#.\r0V(X\ gran vanlag;ìt> con l ' u so ^ 
fo'o-giomi della vostra delatosa e saluti-
t t ì rMMina la Revalenta AmbÌL^a. Noi twjh 
vapdo ;quindi a l t ro ,r imedio p iù ief f ic te Ai 
quafitrt a i miei malorij la prego spedìrraé* 
rieuecc 

Nolait* Pietro, l^vchofldu 
presso Tav^- Stefmo Usoip Sindaco 

de^i Città tli Saa^arr ; 
Cura n. iVCiS- S,te* RunAine dê ^ ile». 
Dìo AH bunofitìtto: LB<R^vale^la d i ll^u'rj 

\h^ posto terniin'^ ai imt^iiS aiiui dì. da! o r i 
^di stomaco, d i i ,nc rv ìe dì debolezza ^e sii-
• dori notturni, per resdermì l ' i jdìcibila go
dimento delia salut^v.' • , :-
B \ ' iCùjìip'ircl^ parriiGP 

Piùf nutritiva cherestratiodì ca^u^, ee*»' 
noniizza ^nchê SO V4>lte ìt suo pre?"i'> i» ^* 
Irl rimedi; 

Inscat^ifì: 1(1 dikiL ^fr. 50 e.; lvM?-4 
Ir. fjrj C.;;Ì ' kil^ S fr,; tilt kit- I ' i' ^0 a 
fi kìl. 36 ir;; tSfc kil. tò Vr. BU^^an^ *^ 

A^ 

Ditta 

^jm<^^ ofr^csna del epd, ^ CEMENTI IN SORTII a 

l i mìuistro di gìutìtzia O&xafi 1 

>[]V[ ronde noto 
*•'-' elio Gol 

giorno di lai iodi G corr raiso apro 
Uv^^imm in,VIA FALCONE (vlctv. 

" " MATTO VI, CAIi-

GUISOLIH; 
garantoatlo la. qualìUv.-daÌ gtìUQfi.e 
U luulicìtìi. nei i^'xm. 2433 

Hcvnjoni fn : sciitole ila li2 iSL i 1>. Hi 
e ; 1 !til. « fr 
M.a B iuva lon tn a l €looe9^:«$!i« ìa. 

«•uiKore pascià iMae 2 fr. 50-';.; ter f i e 
taszei Ir. Sii o!; per ii tazze 8,ff„lR Vjr-
«•«SeMej pei' 12. tawe * fr. ftO-̂ i.; ^w S-i 
lazie i fr. SO e ; per iS tasia tì ir:-

Enaa » « B a r r y e C\n, *«, *»*» 
Iffummivu» <il'Ossi, SlIIcMiLr, fl tn tuii< 
le GÌttìi presso i priacipali Caf iu&uî 'i e iiV* 

, Hiveuditor! : ft l»AnO%^, «,. m, .*r«^S-
ff»*>J« l'armariista al Pozzajd'oro: ao*i««^ttt. 

'̂ ìlEaifteiAI; a H a u o r t «vM^it^^o; tjMf* 
x u r o B'iTli lo suKGiiSore ^(Ui fitrma^ 
al ponte San Loronzo. 

PORDENONE; tlQvlglio. farm V:Miudcf--. 
PDRTOGB UAftO ! A tf.iiijiieri, f;u-m. - EttJ-
AltìOi A. Dingo; G, GaffaRRoli. • ^̂ .-̂ frTfli 
AU TAGU<\MENTO; PUilra Qu.'^r.i, Èu^ 

tacimeista. - TKiSVISO; Sane(ti. - iìcim-
A.Fi!ipuMÌ;CoiRmfi3sat!.-'-VBNE7li.:V'!i*iif-
/ampironì; AK«u«ìaCosiaaUDÌ; A uoViEà .È-̂ v 
cUlo; Betlinata,; \ . tOits«ga. — VF. UÌS* 
Franco-tco l'asc^i; Adi'tiiao Kniviì i Geii;fo 
Beggiato.—"¥K:KSÌ',A: tiiixi Hiùolo. VAÌti.̂ .— 
VirtORlOlViiNllUii L. Marcanti, i'̂ ìyr.̂  -
M S S A N ^ - Ungi P-Abris di U.i .̂di^-^sav^:-. 
LKGNA&O: VaUMi, - MANT'.'VV- f. mH». 
ChiM'u. fan». .ftoiUf. — OilRU^fìl,. C'-iatt -
L ntsmuttì.- . ya.^i 

r ^ ^ « — - ^ > -

FARMACIA GALtEl:)^i i | 

ictA' 
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Le inserzìOtìFdalla FranciaTJel nostro giornale ̂  si ricevono esclu-
incipal dfe Fttblicitè E. E- GBLIEGHT, 

* • • • T ^ 

ice 
liS Bue Saint Éarc a Parigi! 

•t 

' • f lÈ l^ ' ' : :A ^ 1 
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SI à^édisóÓtiù dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e all' Sstero) 
I ' ^ I ' 

Leyg ì ivBDO n e l l a " G a z z é t t a 
M e d i c a ,> ( F i r p A i O ' S T . m a g g - i o 
i S e V ) . — È i n t i t i l o d i i n d i c a r e 
a q u a l i i ^ o s i a d e s t i n a t a l a 

'•:!' ••-.'•Ir-

h iiikm'k ì 
-' • della Farmacia ti ., 

DI GT^XAJVIQiGiUJjEANJi 
Milano, Via Meraviglù 

g vxdìè già contjsoiulri non solo da noi-iwa 
I !ul>£ le pnndpali Citili d'Europa, dove 

Vmne. approvata eo «tóta dal compianto 
prof, comnu doti. RlRMì di Torìne Sradica 

I periooli e d1siWg:ynfii fìiS Doì>o lo udèsiotii :di molti e 
qui sofferti dagli ammalati per 
Cfttiaa'di droghe naMoanti do
no ftttixalmento OTitati op;ii,l^ 
<ìQTÌezz&. di una radicalo e pron-
t#̂ . giaarìgione, mediante Io 

Pillole Veptàli 
depura t i va del «angue e . p u r g a t i v a 

superiori per virtù ed efficacia '̂  
a iuta i depurativi fin'ora conoscititi 

Sono iviìXìV anni che si fa aeo di queste 

iatUe, BÌa c^uaat^ daìia discrasia dd san
gue 0 da tnfermitk/vÌBcerali> , 

Come ne fanno fede RH attestati dei ce
lebri medici pro/t)saori conira, Alessandro 

.i^m .Ttì 

reumatiche e gottose, fludwefetorfl.ai piedi, 
non cbe pei dolori alle reni con perdite ed 
ati}:in5ai:npnti dfìiruternjomhaggini, nevral-
fi6t apilirata alla parte ammalala. — Vedi 
AttifUE UKDIULB di t)f|rif;i, 9 marzo 1,^^^ 

te bene però l'avvertire <»)me ìno l t e i l -
ìrr Tele sono poste in circolaiione, che 
^arn^- nulla tt che fare colla ÌTcB» G a l -
Inftni*. e d'amica ne partano solo il nome, 
e^ infetti aipvl5cat#, come quella Clallc?»-
n i . Bili calli, vecchi indurimenti, occhi di 

Gambaritìi, cav, £, Fartizza, non che dei 
cai?. Achille CcLsanovOf che le e^tierìmenta 
rono In vari casi, sempre con felttìi ri&ulUiti. 
nelle seguenti malattie: ueìV inappetenza, 
nelle dupcpsie, nel vomito, nei d is turb i la 
itric», per difficile digestione, nclltì nevral
gie ài stomnco, nella slitichesin/'àeìVepatite 
cronira, neì\'iuerizia, jìe\V ipùcmdriati, e ppfnice, aaprpzie della cute e trafipìrazionG 

a! piedi, sulle ferite, contusioni, affeaioni 
BtVriilgichfi e fidatiche, tión hanno altra !" ' ; " 'S^{r!"^ , *" " ; . „ . . <.h« , ^"^ 
iiione%.he qneila del Cerotto comune. ?«'^' i f ^ ""'=«• '™Ti™, * ; S , W n- i ^ 

.neirnlj surrogati , ^ ^ . ^ ^ e , tanio encomiati ed usati dal defunto 
M d i f n d a ,, , Jotlor Antonio Trejzi. 

di dftRianr^a-'e «enipP6 e non accettar» che 

dist int i medici©d oapodali cli
nici ninno potri^ du3?itar0 del 
refficacia di quente 

. . 

! -

Siculiana, IS mar^-o \mi. 

preg, sin. Galkani, farmacista ^fi^am. 
T . ^ - j - - - . . 

j • 

^ Neir Interesse dell" umanità a^fferentt^ e 
per rendere il meritato tributo alla «cienza 
ed al merito, attestiamo che da ben U anni 
affetti da lifiiide che divenne, tAntiaria, ri* 
belle a ouanti iìrtemi si conoficono per 
combatterla, non rimaHero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu* 
rono eflperimenti su vista scala e tornarono 
tutti ìnfrultuof! ; . . • 

Al quarimtétì!mb giorno che faccio a io 
delle vostre non mai abbastania lodate Pi/-
loìevcgetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con lomma me
raviglia di quanti mi viddero prima e bhe 
disperavano della mia giiarigìone-

iD fede di che mi raffermo ! 
luo devotissimo, 

, . . G. TsRiiiw , „ 
Cancelliere della Pretura di Siculiana 

'i 

U Tela VERA C A L L B A N I di MUano, - La 
mef'eslma, oltre U firma aeì preparatore 
vifln*! cnntroseijnata con un timbro a «ecco: 
y. 6(^kuni Milano. 

(Vrdas! Dichiarazione della CommÌBsJone 
unciale di Berlino 4 ag(»ito 1869) 

. Torino, U S febbraio *868. 

CaroMig. 0. Gatlcani, farmacista, Milano 
,Ho voluto provaro su me stèsso, per una 

:»itinata lombaggine, la vostra T e l a a l 
Ì^Arnlea^. e debbo convenire mi ha gio
vate molassimo, anzi pì& che qualsiasi ai-
Èro rimedio : «osicchè potei azzardarmi dì 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo» e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò d ebbo affermare che in tali casi, 
h di un effetto sorprendente, e di un" appli-
tasìone facile e per nulla fastidiósa. .. 
^ Gradite i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. ^ >-

.Professore RiBKat 
' Costa L. % e la farmacia GALLEANlla 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
41 vaglia postale di t - 1,»0. ^^ 

P o r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r u i d a l l e 1 2 a l l e 2 y i s o j i o d i s t i n s i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c h e p o r 
malat t ie Teueyee^ > i . / 

La detta Farmacia è fornita di tutti ì Rimedi cbe pòSsoino occorrere la qualunque iorta di malattie, fl ne fa «pedìzione ad ogni richiesta, muniti^ se si richiede, i suel i t t 
di vaglia postale. !.. .'. ^ - . ' ^^^ • . i • ^ _ , ^ 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole 
id. ld< . X6 ,id 

L. - S O 

delpr. D. G- P. P O Ì Ì T A 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berillio. 
(Vedi Deutsche Klinik Ai Berlino e Medicin 
Zeitschrifì di VHr^burg, 16 agosto Ì8fiS « 2 
febbraio 1H66, «Sé?; che dA vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber
lino, ora acquifttfl.no gran voga in tullp ìc 
Americhe, et^scndo stale richicalji da varii 
farmacisti di Nuova-JorK e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1887, ne fecero al 
eall<>aifi l cospicua doniani^a, onde sop
perire alle esjgcnze dai nuìdxi locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella i pagina dea Giornali, e provosii sic
come rimedii infallìbili contro \P. Gonorree, 
l^eucorre, eco,, niuno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate belle Cli-
nicht^ Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati-

,J8d iuMtUéàèe combattendo la ponorrea. 
agiscono altresì conî ^ purgative; e otten
gono ciò che dagli alti-i HÌstcvni*non sì può 
ottenére, se non ricorrendo ftì purganti ora 
stici od ai lassativi, contatto i catarri di 
vescica, la così detta ntenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l 'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. ' 

S i d i f f i d a 
di domandare e non accettare che le vere 
«^i^UeaioI di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
; Caro sig, 0. Gallenni, farmacista, Milano, 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mal ottenere con altri trattamentiì aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel ^aso da notte elei fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori, '"' 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

T^slro servo 
AtFfìEDO SERRA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ÌJ60 la ica* 
tola si spediscono franche a domicilio. — 
ÒgnlftcaUila porta riatnizlone sul modo dì 
usarle. 

Noi uon sapremmo auffioien 
temontG racoomandare at pub
blico l 'uso delle 

P i l l o l e Bronel t ia l l 
è Zucclierijii ' 

; • del prof, P I G N A C C A di P a v i a 
(37 anni di sucrewso) 

' Hfmfiô  un'astone speciale sui bronchi, caN 
mano gli impeti od insulti di tosse, causati 
da inuammaiiont* dei [tronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmofifera, raffred 
dori, ecc. 

Sono poi utilifìsìme per i pr*^dicalnri 6 
cantanti ridonaildo forza e vigore, facili
tando respeltorazione, e cosi liberandoli d« 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, s^nn 
dover ricorrere ai salassi ed alle mign;ittfi. 

' Firenze, 21 dicemòre 1873. 
Preg, sig.Gallean^ij Farmacista, Milano. 

l Dio sia henedt^lto, dacché faccio uso delle 
vo)4tn? Pillole Rroiichiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le rai« 
funtloni religiose non che le lunghe pP^* 
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uao dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendt^ndone massime dopo le fun
zioni, 
, lutto Vostro devotissimo seryo 

Don SKftAFtT̂ o £̂ ARTonis, Caninlro 
Milano, 10 ottone 1871 

Caro «ig/ GalIeanL 
Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 

essere scritturato per la stagione di carne; 
vale appunto quando disperavo gi^ piér 
Causa doirahbuKsamento ostinato della min 
voce, non posso adunque che renderven^ 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo d da una quasi certa boi-
fetta. 

Vòstro affezionato servo 
FRAWCESCO Coi\DAartci 

Via S. Raffaele, n , « 

Prezzo alla scatola le Pillole L. l.ftO. - -
Alla scatola i Zucchermi L. t .&0 ~ Franco 
L. a .99 contro vaglia postale in tutta Italia. 

-• r-
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i RIVENDITORI A PADOVA:. 
I ^ l n n ^ r l I f a n r o j Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'Università -^^ I n a i s i Ci>r-
n e l l o . Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — S A n l IBes :g la tQ farmacista — 
B e r n a r d i e » n s * c r , farmacl^fa^' K»cir-
tSlo, farmacista. Via S._ Lorenzo — Star* 
t o r l o © C , farmacia, Via Sai Vecchio ~ 
R o b e r t i , , Farmacista, Via Carmine - r 
S a n i P i e t r o , farmacista. 

• " • 

( ! 

d i «oMtsIgU© m e d i e o , contro rimesaa „ „ _ _ _ , . . . . ^ - .^r^^ . . . . « , « . % « 
(Seri^'ere alla FarMimeìa di !C4. Otta'i'lo'Oaìlcasil, via t1fflea*a î̂ ìi, Milano 52 49 

B T f L A l ìSC. ? T^i'aJ^ìlf '^^^' ^: j j t - t js ! t ^ - ^ 

- ^ " ^ ^ r m ^ T " * " * ' ' " ^ ^ -llHT»»g>^^tf£^ EHs^a3aBaia]gig3?-5gJ^Jg^^ 

tiivato co. 
' - -I 

^ I ^ a d . o v a per V e n e z i a 

o 

Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 
"•a 

V E N E Z I A 

l! misto 
onjnìbus 
misto, ,-
omnibus 

I ' 3 

a 
Iti 

-: < IVI 
V 

VI 
v a diretto 

vaili • 
IXi omnibus 
X 

-. V V e x a e z l a per p - a c l o v a > -. 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

Arrivi 

P A D O V A 

!s* a d o v a per i B o l o g U - a B o l o j ^ ^ n a per P à d o v a 

3 
h ' - I ^ 

PartfiQze 

I 

4» y 1 t̂ ^ 

PI.A &.0 \ A 

omnibus\ 
llil misto 

ni dirètto 
,;,,,iM^,„ommbuft 

a. 

- " % % TBtiO 

7,53 
11.58 

S.05 p. 
5.421 • 
».17 ' . 

Arrivi Partenze 
da 

B 0 L 0 G N A 

f > J 
h L 

12,10 
finoaRovigoi,55 

10,15 
I t l O 

P- diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 

> Fi omnibus 9,— 
diretto, 12,40 
omnibus 5,13 a. 

L 

T 

L ^ 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

M e ? ^ t i > e per U d i n e 
^hL^H^.J. 

5 
P a d o v a per V e i ^ o n a 

• i , „ ^ . 

l i 
Partente 

da 
P A D O V A 
r r. ' .-:-. 

Arrivi ' 
a -

V E a 0 N A 

1 omnibus 6,43 
I (il diretto 9,43 

, Ig ,omnibHi ; 2,46 
IVi! *-^.^ ) ;7,03 
V mÌBto- -. 14,50 

.! 

a, 
9 

P. 
», 

a. 

^ • ^ 1 = . 1 - 1 

i 9.1S 
;- , H,34 

' : 4.07 

a, 

r 

a. 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da -, 

V E R O N A 

omnìbui 
" • - » . ' 

direttq 
omnibus 
misto ': 

S,05 

3,05 
5,S0 

H,4S 

a, 

p 

. Parterae 
- da , . 

M E S T R E 

P A » O'V A"' : 
...il'.]: 'i:,i';.'..UariJL4 

• i 7,3t ial 
il.30 p. 
6,44 i 
7 , « •! 
S.04 \ a. 

• j • : 

i omnibus ' 6,12 

a 

Arriyi 

U D I N E 

\ ^ ^ 1 

U d l x i e per M o s t r o 

Partenze 
da 

U D I N E 

.10,49 
! • 

,I!I diretto, . \ 5,15 

, iV; ^Isto 6,1 tì 
l> fi-I I finoa ConcgUano 

V. omnibus i0,55 

omnihus 1,51 

misto da 6,10 
Conegliano 

omnibus fi,OS 

diretto 9,44 

omnibus 3,35 

a. 

P̂  

: Arrivi., , 

M E S T R B 

8,22 

M I 
F 

J0,i6 

18,57 

7;S2 

51 i"r EOVIGO-ADRIA •• r 
ROVIGO-LEGNAGO ^ r -j 

h ^ 

. I 
V W 

lilAi^Bci^fi ^i 

r - i . _Lll.l 1_ ^ • ^ ' r L -

- t 

da Padova, art, 
da Bologna . .:» 

AOVÌKO . , . p t r -
Ceregnano,' . , • 
Lama , , , / » 
Saricetta , .. * 
vdria , , -, , | r r . 

h"^ -

511 
.^mnib,. 
1,1 «» 

9,1» 
,-..7-46-

9.40 
9.?8 

10. a 
lOJES 
1 0 ^ ' 

513 
oornib. 
l.a«> 
-pom, : 
S.H 

^'5,57 
S.40 
1.58 
4V 8 
'ÌM' 
4.32 
pom 

.1 

.515 • 
mjstb 

M a l 
nom.» 
7.14 
7.50 
a.lO 
8.33 

•8.47 
9. 8 
9.19 

''pomi 

S t A x l a n l 
H.t^ r- 1 -'. ^-

V t i M . i 

par. Adria. . . . 
Barlcetta . , 
Lama ^ • • , . » 
Ceregnano .- . '. < • 
Rovigo . • . arr. 

P ^ Bologna p ^ . 
per Padava . • 

51S 
misto 

1 ,S«1 

i-

«ut. 
6.18 
6.3S 
6.53 
7. 3 

9.20 
7.5S 
aat. 

•514 r s i s • 
omnìb. òmnib. 

^' -̂  tB9tarsl»iil 

1 , 2 M 
pomi 
. 1 , 8 

1.40 
, 1.S5 

.l.*3 
2.4---
8.16 
3.33 
pom. 

un 9 3 
pom. 
5.$a 

,i da'-PadosIn arr. 
M Bologna ._. » 

• Rovigo . , i par. 
i Costa ! 

- • A 

ri-

6. 8 
6.ÌS 
7.24 
7.5S 
pom. 

Fratta ,. , ' ,,, , 

Badìa 
Gftstagnaro, . . , 
VìUabartolomea. 
Legnagò'.''A . arr. 

502 
omnib. 
1 , 2 e 3 

9.1Ba. 
, 7.46 « 
9,30 i 
M6=* 
9 .58 . 

•lO'.iS^tiiOS » 

5P4 
onimb. 
I , 2 e 3 

3Tl"l p. 
1.27 . 
3.25 .. 
3.« • 
3.52 » 

10.33 . 
10.48. 
11.01 . 
11.10» 

4.24 • 
4.39 » 
4.51 . 
5 . - . 

•^300" 
misto 

l ,9 le3 
7.14^; 
7.50 > 
' 8 . - - . 
8.23. 
8.38» 
8.58. 
9.S5. 
9.45» 

10.— » 
10.12» 

V . 

^ • 3 V 

S t a x l o n i 

da Legnago ., par. 
Vitlabartolomea . » 
Castagnaro . . . 
Badia . - . .., ;• • 
Lendmara . " . . » 
Fratta , . . . • 
Coata' ,, , . ,!; .-• * 
Rovigo . .' . arr. 
' per Bologna par. 

par Padova . » 

501 
miatii 
IJeS 
'5.17 a. 
5.31 . 
5.49 . 
6.13 » 
6.42 ".' 
7. t » 
7.17 • 
7.3S » 
9.20 » 
7.5S . 

503 
'òmnib, 
1̂  2 e 3 
12.30 p 
12.41 • 
12.54. 

1.10» 
^1.30. 
HM' 
, 1 .56 . 
2.10. 
3.16» 

.2.33» 

505 
omnib 

5.45 » 
S.38 . 
6.14 » 
6.J2 . 
6.45 » 
6.56 . 
7.10 . 
7.24 . 
7.K! • 

-t^ 

VICENZA-THIENE^SCHIO 
1 / - -

^ 4 

> > 

- I r 

\ • 

1 

?fj tenia da Schio . 
ivrivo a Thiene . . 
i^firtenia da Thiene . 
Irrivo a DueviUa . . 
•arlanxa da Dueville, 
irrivo a Vfcenia . 

» ^ 

:m—j 

5.20 à. 
5.35 , 
S40 
5.55 

• - ; "r-

• n 

6.22 

8.48 J. 
9.06 
9-12 
9.30 fj. 

• 9.35 
10.O3~ 

5.38 p. 
5.53 
5.58 
6.13 
6.18 
6.40' 

:'lH i 
^L £à 

partCFiza da Vicenza 
Arrivo a Dueville '. 
PartoniadaDueville. 
Arrivo |i.Thiene.,. -. 

j Partenza da Thiene -, 
ArHvé a Schio 

S 

r'^** 

7.21 
7.26 . i. 
7.42' 
7y*7 • 
8M 

...hai TREVISO-CASTELFMNCO 

fi- Pari, da Castelfranco 
Arrivo i ad Albaredo 

3,4^ p; i l o p.] Partehza^daXlbaredo 
4.13 8;4a , » Arrivo ad Istrana. . 
4.18 ;̂4t{ 3 Partenza da Istrana 
4.36 M 2 " E Arrivò a Pae-e ; . 
ÌAT 9.B7 I Partenza da Paese . 
S.-^'' &.22 * Arrivo a Treviso 

* r L 

va. i.ix 

5.i0 a. 
5,!i2 
5.53 
6. 5 
6. 7 
6.17 
6.18; 
6.30 

9.2fta. 
9.32 
9 33 
9,49 
9 47 
0.57 
9.58 

10.10 

:ì 

Partenza dft Treviso 
Arrivo a Paese' . . 
Partenza da Paese. 
Arrivo ad [strana, . 
l 'artenza'da latrana 
Arrivo ad Albando. 
Partenza da Albared o 

^ f -T 
f " 

vai 

7.50 a. 
8. 2 
8. 3'.Il 
8.1S 
8.18 ' 
8.27j. 
".28,, 

Arrivo aCastelfranco '8.40 

"i;i';;:r" 

12.35p. 
12.17 
12,48 
12 58 

1 . ^ 
,"1.13; 
. l a S f 

Xtl 
; i 

7.40 p. 
7..52 
7.53 

.r3. 
; - 5 " 

8.17 
8.18 
8.30 

fd»tWfl*. t ' • ^'T'L^'^fi'^y ^U=^^4JlUl tJ«AMk 

^ J 

' . t 

1 1 r Foiite' •^ J 

r " ^ - Ferruginósa 
Quest'Acqua tanto salutare fu dalla tìt^ti^a medica diebiarals l ' a n l e u ' i i « r 

I n cvBra r®rr«i{ii:lnoi«ni n i l o m l « l l l t * W - Infatti chi conosce e può avere la 
P e j o non prende pift Reroarò od altre. SI può av?i^ dalla TrireKiono della Fonttì^ 
di Brescia e dai sigg. Farmacisti in ogni città* U Uire-none C. BORGH^TTi * 

Deposito tìrincìpìile iii Padova presso i l s ig . Piulro.ClmogoUo, Piaz
zetta Mrocchi, Via l^eschorìa Vocchia, N. 535 A. v .12-^286 
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RACCOLTA AI^ABSTICA. RAGIONATA DELLE MASSIMB PIÙ IMPORTANTI 
prmMncùUe^dallfL^Mi^istratwft del ìtégrtò nel decennio dal 1865 al lff75 ì;^' = ^ 

Padova 1877 ̂ -̂  Tipografia Sacchetto 
- l - ^ -L 

Ptiblillcalo IS fase. 5, it. I.lre DIVA 
m f t j w r ' ^ tfflfffT^"""* ^"*r iVrTnRTfr f f>Tl f^^^^*" ^ v^tìi,^^-^'^^:!^^^^'^^^*'^^'^^'^^-^^^^^ 
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REGENTISSIMA P^BBLlgAiZIONE!' 
della preiii. Tip. F; Sacchetto 

STem- l lpo^ral la eclH. r . «accheti» 
^* -"^^"rmp^ 

"Ttl--^ e rrietricà latina 
e Prosodiajbetnea i 

I :̂  

t r - J 

. * • I ^ ^ 

Lira .t 

"" """ m&M 

d e l p r o f . B R l € € O i S f i i b [ ^ | ^ 
L i r e J . f t O ; — ' Ì ^ - 5 , 2 — Li r e t a O . ' 
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'MÌA 
del contsilino di Lomliiir^iia e del Veneto 
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